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: Tettori e dei callabor atori.. 


Le Pagine, che oggi enti'ans nel prindice 4 


simo anno di vita, sorio e devono essere uil - 


n giornale essenzialmente storicà, avente, cinè, 


LT intento di. raccoglie» e etto ciò che, sotto. 
qualsiasi aspetto, si riferisce alla storia: della | 
| regione friulana, non senza riguardo a tutte | 


vale molteplici ielazioni ch’ essa ebbe coi paesi 


» «circonvicini, Nori dovendo quindi essere con-..| 
' siderate come un periodico. letterario, nello 


“stretto. significato. di. questa parola,, Don po- 


teanno. dora innanzi accogliere scritti che,. 
Cooper una ò per altra ragione, non riguar dino Ò 
Sil Friulie non.concorrano ml illustra irnie gente, 
(ua vicende, istituzioni, costumasize, 
- deratura, tradizioni, alto & I personaggi per 
2a qualsivoglia maniera rage cuardevoli. Dl 
© Le Pagni così compilate’ non. ‘sal Almo, è 
È vero, un antologia. letteraria destinata. a pro- ni 
(0 durare. cli svaghi. passeggeri, d'un amena: 
sui lettur d, dovendo esse rinunziare, sta pure ion 
DE ‘rinicrescimento, à. tutto. Sto che. appartiene 


i ‘alla letteratura var lane ge ne rale ;. ma potr AdUnu; 
se al désiderio corrisponderà t effetto, dive- 


Cal Nire da più. compiuta raccolta. ‘di “quanto & DIOVI 
i formate; a rettificare, ES chiarive Tao ‘storia 


del noste o E citi. Ra quest opera, che sarà 


do sempre. serelia, obiettiva, imparzi late, .io spero 
i VOLPANDno concor Pero tutti coloro che, amanti. 
ci del proprio “paese, comprendono. di quanta 


importanza. sia il costituire una specie ili ie- 
“.soro, dove il futuro storiografo possa trovare 


cun abbondante. materiale che, per essere for 
“emato, in parte, di atti e notizie spigciole, 
n - frammentarie, disperse; andrebbe probahik. 
. mente perduto, con danno. maggior e clie nen 


sembri e che non si creda, So 
_ Perchè poi ei sia una più sicura guaren- 
Du tigia. d esattezza. e ‘di autenticità, io prego 


30. SETTEM BRE 1908. 


i i - Periodico mensile IE 
di storia e letteratura della regione. friulana. 


pe 


ELL vinto PI assumere: la direzione Ì 
elle PagIx®e- FRIULANE 61 edo oppore 4 
| | tuno e conveniente esporre. in brevi 
i parole. “aleune, considerazioni per norina. dei I 


di voler. d'ora.innanzi dirigere «a lui. ciò: che 


. tutto: cio che sì riferisce alla direzione. IR 


lingua, let 


i —__- e ie 


mania. ed il Friuli, 


| vilegio del N iedlerl ich dovevano far a sosta/M- o 
questa città, a LIO 


mercanti che dall'uno all’altro paese/ SE nea 


cavalli che venivano.il Italia, . / PL) 
in ‘questo o 


nesi di quell'epoca quali ‘Ribissio, Reachino, 0.0: 


© come testimoni, Fra il 1294 ed it 1309 ne 
trovo citati sei cioè Malfatas: barberius: de. CE 
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Lo tutti | j i collaboratori di voler firmate: tI "foro (I ca 
-’ scritti e di segnare con -la massima; ‘cura; e. "i 

i © precisione le indicazioni. at'chivistiche è quelle =. 
n delle fonti. o culi 


Ciò. premesso, io ringrazio. ‘fino dà ora tutti 


‘ quelli che mt vor ranno. essere. larghi. di aiuto... A 
“edi consiglio, profito” sempre ad. abcettare SO 
a qua nto. pote à contribuire. a rendere migliore, 0. 
più: .gradita ‘e più, interessante. lavi i PIpile: PA 

| zione delle PAGINE F RIULANE. SO Ciani 


x BATTISTELLA. 


Siae ci i i 


fi sottoscritto prega Lsi gnori “collabi or a ii i 


riguarda |’ amministrazione; seal nuovo diret. (0%. 
tore (Via Caterina Percotay 4) scritti, libri eli 


PAGINE n RIULANE. LO 
n Di “oe BIANCO. 


1 BARBIERI A GEMONA. 
 varso la fine: dell Xu secolo i 


di see 


Gemona: nel medio evo era una importan ted Li 
piazza di commercio . fra. i pres dell a Ger- bi 





Tutte le merci di transito in forza det. prj PR 


Da. ciò. ne derivava uu i grande passag fo di viicat 


cavano. Le principali merci di scamby ae 
blade. e vino che andavano iu. su ferro e SARO 
Nun è. meraviglia. quindi SETS agg) 
urande movimento di forestiegi fiorisse larte SORA 
ilel ha, rhiere; | SE i, 
Infatti spogliando gli att dei notai. gemò: catia 


Bonomo, Pace si travano ad. ‘ogni: ‘piè 80» 0 toi 
spinto nomi. di harbieri. come. contraenti: 000. 


an 


Hei 1.131 -RASBOLUS ed'Henri icus; Franciscùs. 


fi dei ‘Tercento bar beritus. 


spe ‘folomeo. ‘Zingul di Sacile affidaal. 


ti anni però..il. padre. deve dar lo —vestito-e cal- 


Mi vo zato: Che se nei primi: tempi.il. figlio per ca-. | 
file priceio; proprio. o. per istigazione. “d altri non: o 
fa c1 20 Volesse più rimanere, il padre, Bartolomeo. va... 
ie 0bbligatoa, farlo venire: a:jroprie spese a casa, > 
aio e A/soddisfave. la curiosità degli studiosi.ed a: © 
sa (ij Tiprova, di. queste notizie Iraserivo. in ordine... 
“prese Lit) 


RI bré vi note. f uro no. atti n te Di ' 


SU cure -49 Maggio —_ Benvenutns + berius. de lo | 


mena: (Ribissio Not.). 


So 1204 - v Marzo. —: “Tassotus ot ; Heticus Cvatres tit CÈ 
Pai I, cento. 
- mons, Bisanzio). | SRI 
1598717. giugno, Ta ‘bandito dalla Patria 

e Pietro: Alvise di: Cordovado; per chè ricettava 0% 

“altri banditi e. portava arm: proibite. (Arch. CLI 


> — Pestamnto di, P sferico bar n | Paolo di Colloredo). 


i. o ma e Maestro. Giovanni { Ribissio Not. la 

dI ‘(Ribissio), 

fo 1300-49. Novembre 
Par! ELL. hiere (Ribissio). OA 
Si bissio). 


1 Si ° DÌ cberius de- Glemonà (Ribissio).. 





Tercento (Pax. - = Not, 


Be e ; Li 11308 - - 15 Febbrajò — -Aetum Glomone. ino barberia Òi 


: Federici da beri. i (Bonomo Not.). ea 
sl n ANTONINO DI PrasmERO. 


sore» STORICHE PRIULANE. 
i: TTI Lo 


< {Contini vedi. numeri precedenti). 


Cises. % aprile, I Deputati della Patria or- 


n (Arch. m. Paolo di Colloredo). 
714586, Visita. .in Caporeto fatta da inons. 
“.. Gianandrea vestuvo briltonoviense, 


Ò dini severi sulle cliiese di Plezzo, le quali 


contum È For. , Ve 


4 . 


i: Giemona, Ototina ‘scor ‘ej us ‘et vini Nicolaus O 
Spelle; Ma- i 
fi i ‘gister::Iohannes;; Magister Fede eieus; Mathens SÈ 
RETE fit us: loculi Vigelli: bar ber Ius; Bar bliolomeus Ù 


{o Ci ‘1300. a Aprite _@ Malfa bis dar beri ius. de Glemona 


De 1301 n 5 Gennaio. — Malfatis bar berius ‘de Gemona, . 
08 Li Qolina ux0r, ‘et Nicolaus. filins: eortim. (Rim 


tt - L: Aprile - — Mathéus fis. loculi Vigell bar " 


‘asd = RA. F ebbrajo — Bartholomeus ‘barberius de 


Canio preghiere: onde. venga eletto aPon-_.| 
. i teficeM card. Michele Della Torre vescovo di. 
- < Cenèda ‘(Carte della Giurisd, Cucagna, A.N, U.) | 
11586. I-Consorti di Colloredo patroni del- | 
RT altare di:S. Giov. Evangelista di Pordenone 


o MUDZio <. 
. della dizione dell'arciduca Carlo.. Lasciò ar-i 


_polius stabula quani ecclesias prae. se ferunt.. 
i. Ed .il capitolo di. Gividale ‘protesta contro. 
-; queste visite ‘ed: appella al Sommo Pontefice, 





orge i Evinteressante un conti atto col. quale Bar 

RSA, Maestro io 
00 barbiere Giovanni. dis; Vito. residente a Ge- 
“7, MONA, il: proprio. figlio Geralido perchè lo.tenga, 
sia per nove ambi in qualità di garzone, lo custo- | 
Ri = cdisca; ‘come un. figtio, gli. insegni” L arte, lo 0}. 
i vesta,lo ‘calzi.e lo. manteniga. Per i primi due. de 


© 1090 cel Agosto - n - Contratto fra | Bartolomeo Zingul S| 





di Pertistagno;; 


milis morbus, papularum, wr 
| vulgo dicitur, seeviler grassatur (Not. Stat î va È 
‘| nero Francesco)...‘ o: 


di fogo et di-roda, che sì trovavano in detti 





15860 40 ‘mag peidi: 'estam nità: «di “dona 5 
- Orestillà, “di. Cottoredo,. Veds-di ser ‘Lod ovico x 
sé polta. presso: il maritorini > 
“ «S.Francesco ‘de nto di Udine: I notaio: perte 
. dettatinia «dell infelice s 
«vicende, Chie cioè: 


signora 


il matrimonio di sua figlia Luerezia:: 


possibiltà. della famiglia; è ciò. 


di S. Stefano ai 
città. (OL. Por, XXI. 385). 


cidio perpetrato. nella partocoliale 
4 Bibltot,. Arciv; Udine. — 


A587. 925 luglio. 


4587; 5 nov. Consigliò. dei Battuti: di Ninni 


È. per sussidiare la:costruzione di nuovo porite >. 
Sui Torre. Li 
1588. Ordine di chiudere: con fossi i fondi: : ver 
— boschivi. (Giurisd. di Cucagna A. N. U.) 


Not, -Nimis Leonardo; AN UL). 


1588.-:3. marzo. IE gemonese -P. Alessandro 


Coda rassegna la’ cura.di Qualso ‘a P. Bart,. 
“Molinari” di Coira; e nel 1590 la-rassegna di. 
cc nuovo-a favote di P. Francesco: Frossì- 
| luogo. (Not. Gio. Bottana. AN U): 


To. Udinè, ‘pestilenti.: si- 
seu pestichiarum,, 


1588; 14 “maggio... 


4588. 23 ottobre. Mons. Gio: Grimani abate 


Todi Sesto conviene: coi néb. Erasmo, Pertoldo: OUT 
e Valenzio di Valvasone sui confini fra dar. IRE 


sarsa e S. Lorenzo (Fr. Stainero). 
1589. 29 apr. Ordine di eliminare 
__nete atronzade e scarse (Giurisd, Cucagna. 
UAN. UU). 
1589, 97 magg gio. Gli Zucco: eleggono ib 


© cappellano. dello Spi ito S. iu n aedis (Giurisd. 


Cucagna, ci Si) 

1590. 3 gennaio. Ordine ai ‘devani di tutte 
le ville di presentarsi a Codroipo avanti: 
il Provveditot di terra fer ima, con. tutti. gli 
uomini dai 18/4Î 50 anni; e coll’ elenco di 
tutti i cavalli-e muli e dî. tutti gli archibagi 


comani (G Giurisd, Gucagna, e. 3.) 


(Continua). Sac, P. Bea RTOLI, A; 


‘serive: le sue: 
sti ‘tre fratelli volendo, 
fav darnnio a: léiced alla sua. famiglia, non dle 5. 
i Visparmiava 10 travagli che-tentatonò d’ ina. 
’ pedire SIAE 
chela seconda figlia Lavivetta fu. dai detti: 00 
“fratelli Colloredo : fatta. impalmare. ali cav; 
-. Oniesto de Onestis ‘contro da. sua: volonta, @;00 
che minacciata a. mano armata dovette sot. in 
“toscrivere l' Istromento copale, superigresalla, 0). 
n ‘onde secon 
“giurare disgrazie pet sè e pel piccolo. figlio to: 0 
Lo Grian-Giuseppe di Po ‘ttistagno. (Nof. Sfainero e 
Lo Fr Ancesco); Dion 
7. 1586,.98: novembre. iL ‘capitofo. di Cividale (0 
” Sala in cominenda la chiesa: cla 

Francescani: di S. Giarzo, ché” desiileravano . SRO 
abitare. iu i 

1587. 12 maggio. Relazione SOpra. uomi 

cdi Tate 
- Letter è. adi ILE 


Prima. istiluzione. del Mer 
| glistrato de’ Feudi. (Archi Zi ex Po) POE 


d el ci * Li c . 


dle moi do 


e RR 0 


vl 


e questa corisiderazione c 


' . . 
lati ' tei iù —m sini yi neri peter dardi 


“ Traponi a “ Giinidale 


" se. . a 


cui fnembri. componenti sono in altra lapide. | 
nominati coù plauso. ‘universale, diligente. SV 


mente restaurò. il. pervetusto fino affinchè 


non iscoscendesse . (ne' fatisceret),: ecche. vi 


“fu.costituito (constilutus) an luogo. per -col- 


ce venuti, ne .] 
‘Questoluogo. un quadrilatero di ni. 6.9055 9%, | 
fa scelto dietro ‘al muro aritico-che sopporta, ci 
“la delebrata vite di'siuéco; È chiuso dalle tre 
‘nuove pareti che rinchiudoto parte del'elau: | 
 strale corridoio, opera del Cinquecento. Due. | 
| grandi fenestre. lunate. furono aperte” nelle. | 


‘due pareti. parallele, serrate però da cristalli 


‘ Golorati, innestati in fer riate fisse, sì che” poca 4 


luce vi. ‘entra, e |’ aria fon mai vi gira, el'u. 


-mfidità in quaranta anni vi esercitò l’opera sua - 


deleteri ia. 
«L'artista e. l'ingegnere indar icati di porvi 


i. detti frammenti ebbero. I infelice idea di. 
“0r veggerli. su mensole infisse in quel muro, 
cantico. che inel-lat» interno. shpporta. la vite 

é le statue di stucco; eppetò vi ‘fecero per. 
lo. ‘mensole tanta quantità. di fori, della di- 
‘mensione di. un decimetro quadro, e d'altri 
minori per le ‘graffe di. ferro ad’ assicurare, 


: orlo superiore dei pietroni, che; consumata 


. dalla umidità quella quarta parte di spessore. 
i ‘materiale. scendeva in-- 


del niuro.tromano, 
« ternamente macerat ii in :polvere.daf foro su» 
Cperiore. all'inferiore; 


“eccon- le statue e con l'affresco molto-più an: 


“tico, cui gli. stucchi SONO. adeossati coprendolo | 


in parte. 


Mi sia lecito ricordare: ‘che gli stucchi SI 
‘inetà no 
Pagine. Friulane, a. VII. 
p65.) e gli affreschi dietro al essi “debbono” 
cdirsi/di nolto anteriori, è quindi Ja più im- 


- gioriano come: d'opera della. seconda 


“del secolo X (V. 


— portante, se non la. più bella, cosa d’arte di 
tutto il tempio. Jmperocchè anzi tutto con- 
“viene ammettere the non s'avrebbe sovrap- 
- po» «to: gli stuechi ad una bella pittura recente; 


XK secolo: Né vi sarà alcuno che vorrà. cre- 
‘ dere che quelle imagini’ bizantine potessero 


‘essere fattura dei tempi della. ‘dominazione 


franca e longobarda; ecciò ci obbliga a re- 
itracedeie al di là. dell’ auno 568. Eseludendo 


“gli anni:di gueria feroce 536-555, durante 


i quali Cividale era in potere non già dei 
“Gati nè (tel Bizantini ma bensì dei: Harbari 
<: Franchi, ne. vesta la. scella 0 «del 


4 L 


nel Bempietto vomano e in s. Davta di Conte. Lo oste, - ovyero 


= 


UNE vestibolo dei Tempietto un ‘titolo sel 
tino. avverte ché .hel 1860. una commissione | 


o commissione: 


«marmi: già belli le- Cu pelati 
— vigati mostravano di venire scabrosi Itguasto | 
“continuando ‘poteva in caso di terremoto Aseno 


“volare. la caduta di tutto. i: rfauro colla “vite. 


fino. dal: 1859, 


i porta al di là del 


‘perché si fro 


‘ora a cemento e inserirvi. 


principio , 
bronzo. Fu levata e > consegnata: alle” suore la i 


ET del ‘secolo VI quando il ministro Cassiodoro 
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| otte. ‘pietà ‘delle. ‘streltezze. “sconomighe: del 
‘possessori forogiuliesi « condonanilo/loro e im< 
! “degli anni 555-505 “quando: 
. Yiustiniano. regalava’ le. chiese ariane ni cate io 
|.tolici, quando Agnello vescovo di: Ravenna 
Polwi decor ava di. cinqu rantantto.. figure. DI Meet o 


“saio. tuttovacesistenti il. S. Martino de color de 


| aureo (S' Apollinare dentro le miira), e/o 
‘cesareà per la conservazione «ei monumenti, 


quando: il patriarca. Macedonio, siativo dele 


l'arcidiocesi  dell’artistica Saloniechi, «netta 5 
- sua residenza di « Grado ecclesiam. Sdoannis 100 
| evanigelistae :pulcro . oper e ‘dedicavit y. (Dan: LTT fe Lo 
|. dolo), probabilmente con sussidio «del pio Pa SACRE 
.. Narsete: (Paolo Diacéno II 3); SIE 


. locarvi. frammenti. di marmi qua e là. rin. i 


“Al guasto fatto dalle: mensole. é dagli si : si 


.piomi. fu. riparato ifi questi. giorni. d’agosto; PO 
‘levandone quei ‘-plutei: e frammenti, e: imbi 000 
bendo- di buon cemento.il muro tormentato: ELI 
— alPumidità. sta provvedendo. il Consiglio Cox n 
‘munale coll’ intenzione:di aprire un. riscontro i. 
d’aria nelle. due fi nestre dunate; locchè ris 0/00 
donderà pur anco a benefizio. del Tempietto. 1. 
comunicante per: la porta romana. con: “quel. Ci 
. locale. aggiunto. GRETA 
«Quei: marmi. sono. cora” infissi nel muro; gii 
soleggiato. e bene ‘arieggiato. del. vestibolo 000. 
n (antica sagrestia) che immette. nel: oro del; 0 0: 





empietto, e vi. stanno. rimproverando la; 0. 


nonchè in. Friuti, della. vite, 


alfreschi. bizantini, rispettate per 


mostra. ancora 


tanti profani? 


La detta c mmissione ebbe ariche licona, ano 
di levare le: poche. ‘lastre Sla 

rimaste di marmo. del monte. Hymettos. Ab ro 
tica, che fasciavano già tutto l'interno del 3." 
° fano. anticò all'altezza di: un. metro: é più; Be 
ciò per fasciarne il buin locale, murato nel; 1 
14860, Quelle lastre vennero ora: accomodate VEE 
al nuovo’ pavimento del (coro del 1242 perc. 0 
Decreto ministeriale dell'agosto 1894. ose 
lando ineglio Lil pavimento vecchio; furono 0 
scoperte le basi ‘interrate delle colonne imme 
postate dopo Le anno ‘1242. E fu fortuna; 
vò che, più d’una”d’esse colonne 0. 


ebbe più ‘tardi le basi stroncate: per adat- 
tarvi ima gradinata. ‘gonducente al 


cato sotto 


Livelt 


MUOvO 
altare; si trovò così anche la causa del: pie. 
yare che fa uno.dei tre. archi a botte: fuori (0... 
di normale, perchè a metà delle basi era man- 

il terreno, che si otle rimettere... 
anche‘ lastra di. 


intitolata - del 1860. non. solo... lia 
per l'affanno ch'ebbero-in quaranta «anni di”, 00 
‘ . guastare quella. meraviglia, utlca; al mondo 
ma eziaridio © 0 > 
| peraver dovuto vedere. Il lapicida: sig, Giu: 0 
‘seppe Cozzarolo, tuttor vivente, a scarpellare ©. 
: d'ordine. superiore due. scolture reputate 80-01. 
tadiche, anteriori. di secoli: agli. stucchi e: (0400 
oltre: un. 0 
millennio e mezzo. Uno di questi. plutei Scar- Dite 
sdegnoso alcunehè ge > 
d'una scena di satirr coll ‘emblema del gallo; 
n Perchè - ‘non .immurarti conservando la seol» STR 

tura*o. consegnarli al -r. Museo? non dirò: 30% 
perchè. non vencerli A caro. prezzo, a Att na. n: 
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| 0 oquella: del 1860 di pietra .comuue piacentina, | 
# 7 Della chiesina di.S. Maria di Corte havvi 
«notizia. fia dal 1122, quando il Capitolo dopo 
. iP Placito del patriarca Gerardo distribuì il. 
‘.* Distretto. tra le. varie. cuvazie. Essa è però” 
‘molto più ‘antica, e ‘si può dubitare fosse: 
= 0 «della corte dei duchi longobardi prima: del 
far 737, anzichè della. patriareate, perchè stava 
Nere ‘fuori. del recinto inurato di questa, e questa 
Diet patriarcale. aveva fa sua propria. cappellina | 
“nell'interno del palazzo, come ce lu ileserive 

-. ‘enfaticamente lo.-storico Nicoletti che la vide: 
“.. (prima che fosse distrutta nel 1553. Nel 1286 
 H-Capitolo commette a don Jacopo de. Cu- 
ccanea « ecclesiam S. Marie de curle el omnes 
01 alias coherentes. (appartenenti, ciò erano, 
DS Daniele, S.. Lorenzo, S, Zaccaria... ,, poscia 
°-° Incor porate. nel Monastero Magg 
ir e6clesie usque dl beneplacilum domini de |: 
<<. Villalta» (Otium. Foroj t. 27, pag. 276), fa- |. 
‘© — miglia Villalta. che avea l'obbligo di restau- 
‘Pare. e restaurava la. chiesa. | 
‘muro, composto i ciottoloni e mattoni, per 
«allargare le nicchie di. due altari, Do 
fecero rivedere le finestritie ad. arco acuto 
della: fine del ‘secolo XIII, acciecate. poi. MH: 
‘medesimo Ozio Forogiuliese del-can: Guerra. | 





fi "scala: di fegiio 1 A, dae fami, detta: sunta” « porti | 
a iva ‘Aivozione di quelle. sacre: Vergini che vi. 
Lol salgono ‘e scendono in. memoria di quella | 
(Ai he' Cristo, ascese ‘nel. Pretorio; » “ricordata 
da mons. Michele Della. ‘Porre nel 1807. Fu. | 
ia dovuto. afche aprire if sì detto sarcofago, | 
ETTI «“Consistente in due fanchi.di-sedia marmorea, 
SA 8C0lture «lecorative bizantine; | Li 
i due muriccinoli di mattoni ai Tati minori: e° |: 
a cu Colla balaustrata di marmo liscio ché” divide 
SI Sacco coro-dal fano, venivaro a forinare i Cinque 
io 3° lati visibili del sarcofago; il fonilo. di esso. 
(mancava. del tutto, e sulla nida derrà fipo - 
“Sava fino staceio con ossa e ‘teschi deseritti 
SII “nelle Pagine Friulane, anno X. Circa.-11 1780. 
‘avendo aperto il confessore delfe: monache 
ca il'sarcofago, «appena nufla vi trovò dentro » 
CSR -': (Sturolo VI, 328). Reliquie e . 
i 0000 imoria del maggio 1894 e con altra del 6. 
0 Agisto. corrente furono. riposti in una cassa. 
ii S0Nda di legno, legata all'esterno con corda’ 
ee suggellata. L'avello serrato d' ogni. parte 
“ da.marmi, riposa ora:sullo stesso pavimento i 
(55 matmoreo livellato. sopra’ le basi delle co-. | 
‘0 “lonne, donde. alconi gradini guidano alla . 


“staccio con me- 


predella dell’altare sostituita di marmo. 


giore) predicté 


ieridì 


D. S84) du rotolo. di prebende. «el 


SI, 
. fai riporta Fentrata della cappella dei ss. 
..: Vincenzo, Paolino, e Massima Vergine (di 
i Fréjus, ma: creduta allora. di. Cividale) «ino 
. .  ecelesta. S.. Mariae de curte de jure pa- 
lIronalus domini Michaelis Nicoletti el frra-. 
‘trttm », Il giuspatronato era rlunque passate 
dai Villalta-Grusbergo ai Nicoletti; 
Vidi una copia di documento in POSSESSO. del. 


quando? 


reverendo parroco di S, Giovanni. in Xeno - 
dochio. che dice — senza data certa, ma. del 
cinquecento _ avere instituito. i Nicoletti la 





-’ FACTORIBUS — MDXVI, 
i quali, cono + 
o dorate ‘e più tardi .tirite ad olio, 

“ elaborati. capitelli. 


“ti. salvi benefattore 


Rompendo il 


- tore. Appena vedute le otto lettere, 


«lover pensare. 
Cividale, nl 
e’ per altra parte ad'‘onta dell’eroica difesa: > 
i > del 1509 dal generale veneziano e dal luogo- <* 

| tenente tacciata di tradimento, 








ra 


cappella i in, ‘posto a altra. prossistita; Nella | 
| chiesa attuale vi ha un al'arino di buon: gusta, si 
“Cora: dedicato alla BV. figurata in cera, ma 0% 
‘love si celebra pur sempre la messa in onore ii 
: di -San Vincenzo. Alla base dell’ anconetta A 
marmorea leggesi. l iscrizione scolpita BENK= go 
Le eleganti colonnine... 
feégiate di ‘ghiglande di fogliai scolpiti, già 
legano ‘glio 
ai due stipi sclienali del- 
Dai ancona appoggiati ul muro. Alla base d'uno: 
-. cli essi èvvi la lettera Z dall’ una e la lettera L io 
dall'altra parte d'una X serrata, sopra e sotto; 
. da lineetta: forse per. ricirdare i benefattori DUE, 
- Zuccola -Vittalta, In alto dello stipite. leggesi 
“pure:-B. CHA, CHÀ., ra 
‘altrimenti che benefactor chaire chatre, Iddio: ...i 
L'altarino stette dino 0% 


che ‘non saprei spiegare 


quest’ agosto 1902, in « cornu evangelii» «del: 


- l’altar maggiore, addossato alla costa dell’ateo 
“ aperto nel 1680. per aggiungervi. l’attuale ©. 
“ coro e quel tanto di spazio all'ingresso che . 
comprende ora avuche Ta larghezza dei cam-. 
panile: vale ‘a dire che la chiesa del Cinque- © 
aveva, con; da 
larghezza addi m. 6.50, la lunghezza di 44 imetri Bi 
: poverissima. ne’ suoi primordi ‘A giudleare. .. 
della quale si saranno’ cone 0 
tentati ì vescovi ‘ariani «del primi duchi. per 
un intiero secolo, È a 
“Ingrandita nel 4680-90, fu consecrata’ dal i 
vescovo . istriano ii Cittanuova | Nicolò Gan 
e. dedicata a S. Maria Consolatrice. na 
| verché allora fino a Pisa s'era già estésa dano 
Fratevna delta B. V. Ausiliatrice, 
‘ dall’ Elettore Massimiliano di Baviera e. ap- 
“provata con bolla. d’innocenzo XEdel 17 /a-- © 
| -gosto 1084, a ricon danza di Vienna liberata i 
dai Turchi; e fors'anco per altro motivo. 0. 
Nel pomeriggio del. giovedì 3L luglio ppi 
: serostando lo. scialbo, che faceva pelo sopra i 0 
Valtarino suddetto detta. B. V. destinato ad gr 
— essere trasportato iu. nicchia laterale, si sco. 
- perse un'<lipinto a fresco, e supra esso. ap- 0 
parvero le lettere QuIaviRO/. 
‘figura con libro nella mano sinistra, inter-% 
| pretata nei dì seguenti ( svelatasi meglio. lai 
faccia con barba” a pizzo e il bracélo destro 


cento e «lei secoli anteriori 


‘da’ suot. muri, 


brieli, 


alzato) con molta probabilità: per. il Reden- - 


nai potessero dire Qvia YTROQUE AFFLIGIMVE 


(AD TE CONFVGIMVS,....,, é da questa scritta si 
 ANCSSO PES l'ispirazione di dedicare nel 1690 


la chiesa rinnovata alta B.. V. consolatrix 


afflictorum, auxilium- christianorum. Anche 


la tinta a tutto fresco e il fave largo del: 
disegno quasi Pordenonesceo mi persuaseri si 

agli anni 1514-1516 quando 
già afflitta da. Turchi e Austriaci 


d’ambe ie parti, 


rd ee e sia et 


istituita 


4, Satto esse utt; 0° 


imagi- > 


bistrattata <-0 
dai. nemici e dagli ‘amici, 0 
non Sapeva a che santo voltarsi. — Cheechè So 
sia di ciù; continuando 3 scrostare nell’ ane 0 


Si ‘dicesi? Nè 


“alena. del Duomo, 
= Parenzo visitatore. apostolico volle che. « magis: 


€ confessiamo 
-;. (Viamo, mentre oltre allo stile alquanto duro 
a. Ge privo 


‘0 Qiridale). - 
ioni ‘archivali della. chiesa ; 


Pollame per n 


ami con la relacion: sì 4, ». 
Ta palla di S.'Agnese, detta bellissima dal 


so dell’ autore. Battista Poltami, 
c*su0 fratello Ermacora. Battista Poliami avea 


" 
"5 


‘polo; ‘lie fa l'arto dali muro 0 laterale, ‘apparve, 


“i csottosif: primo, ‘altro Fresco. piùvantico, e SOT 


n 


- rifazione della chiesa; 


dirimpetto ad 


° Si Agnese che: tiene |’ agnellino in braccio. 


E dessa di Paolo Caliari veronese, poi ric. > 
“come. 


n inccata i petto per riguardi morali, 
! i uno né Plattro: Quanto al ritocco. 
. . I ciceroni conufimdono: la tradizione della Mad- 
ché nel 1585 il vescovo di 


honeste depingatur ne lamlascivum praebeal 


- — aspeclum sed-serico velo contegatur g el obuni- 
 Brelur»p. Quanto: all'autore, esso. fu vid es- lo 


punto: dallo storico’ degli artisti friulesi 


eT' epoca incui fu fatto. (il dipinto), dicono” 
4 libri di quella chiesa, è Wantio 1590; da 
«tradizione vuole .ch’ essa:(S. Agnese) sia di. 


sebbene la 
sottosetri. 


«Paolo Cagliari : 
bellissima, 


moi peraltro, 

non. VI 
della fluidità ‘abbiamo. dei dubbii. 
“ «sulla eronologia 
‘> «tata; 


‘ Gatera) per Cagliari. e quello di Polame per 
“Paoto. Ecco che ne dicono quei libri : 
“41561 per haver dato.al depentor per de- 
i penger la palla de S.ta Agnese... L. 54. 
‘€ 1568 a di 28 otubrio Ri (Ricevei) To mai: 
Lu «stro Pellami 
1 chiesa de $. Maria de Corte Li 
(20041568 a di 2 nov, fur dati 


"ot 4 > a n 


30, s, 19), 


i SCR: bon conto: della palla: conzi 
a 48. 49/,.. 


0004568 a di 24 dicembre detti a ser Machor. 
i « Polami etiam a bon' conto del credito. per 


“tu ela palla 1, 15, s. 10. 
cc «Ri 41568 ‘a di 24 decembrio Ri Io Machor 


Do Pollami a.conto della. palla de S. Maria le 
«Corte L. 


18, s. 16.00 

«A dì 27 marzo 1569 detti a 
cd Polami a bon conto della valla L. 9. 
«1570 a dì 9 aprile ...... 


del Maniago, è dunque” del 1561 : il pagamento fu 
-- ultimato (relacion = ‘remissione = saldato) 
cnei 1570, parziali. acconti dati ora a mani 


va) dipinto nel 1557 un gonfalone allo spedaie 


la data che abbiamo ci- 
i è di tre anni posteriore: alla di bai (| 
A “emiorte. d_ (Maniago, nella Guida artistica di 
Non la dicono ‘del Cagliari i libri. 
i tettfor: avranno letto. 
male il nome ‘del camerario Calcaterra (Cal- ° 


per la. palla fatta alla” 
a ser Machoro 


nome di suo fr stello er Batt.® 
4 


ser - Machor ca 


a are Po- 


ora a-mani del 


i t'esso un terzo forse. ‘Qui si cessò dal Mare. 
Sa tellar quel muro iper dare’ tem po cal tem po, ii: 
DL (L’altarino idel 1516 non doveva. però di i. 
cs «vrigine accuparefgnel posto tagliando il.lembo: 
| inferiore, del dipinto recente. “Coperto questa. 
Cel, 1680 coi «ue centimetri. di. malta nella... - 
l'altarino vuote essere 
“stato nel-1516 in quella mechia ad. arco. che. 
‘ vedesi vuota a’ poca distanza, 
caltra simile. Ed anche. in questa. fu eretto: più 
tardi un altarino alla buona per la tela. di 


"e . . . . . E ” a . ia 
‘’ . : ° . 


- evuta. 


a 


Li | PAGINE FRIULANE e so i cd 


---r ae —— RIE te ie ii ia CA Lr nni pini nr Sr ai ir i MST PI crea ima E FIT 





A . 


di Ss. Maria. dei: Buitati, guiderdonato. ‘con n 2A dg 
ducati. (Pagine Friulane, XIV, 120)... Per: tao O È 
palla. «li 8. Agnese ne; ricevò. 15, uguali a ui i nno 
‘centinaio scarse: di Ii ‘Po veneta, che raggua=' SS 
“> gliatecal'vivere più.caro d'oggi: si direbbero 151 
i trecento franchi. Prezzo ben madesto SersÌ 0 i 
“confronta con quello di diecimila per un vi- 000) 
‘ tratto pagito ad artista italiano vivente, doni Dei 
- quello di 750 mila per un angelo. di pittore 10% 
francese. inancato ai VIVI non. molti anni: sot CURA 
“sono, adi 
© Gli altarini che fin ino ) all'agosto 1908 stet- CURE 
saranno Ur 
Ùr asportati, non nellé prossime. nicchie. a volto. 
dove: forse già stavano, 


tero alle coste lell’ arco def coro, 


vavansi più. in alto d'oggi 


ea 


Civile, addi 10: agosto 1902, | ca 
DOTT, “Grosto Garon 





MEMORIE STORICHE” 


(24 Marzo - 13 Ottobre 1848) | 


LELE o 





A Nar pci compilata con la scorta dei documenti) Da 





n | (Continiai, vedi n'8, 9, 10 11, 12 ) 


XIV. 


€ « Spinto da dura neccessità - _ scriveva i SETE 
‘« 1° ottobre il tenente-colonnetlo Zannini ali "00% 
«dittatore. Cavedalis —-ho eageiato dal forte "7; 
Buono ian ii 
«pari trattamento riserbo al Francia, Vatii 0/0 
«e Merluzzi, se non cambiano. Ho emulatà #0. 
ria. ho de- e 
Gli. affari sì. io 
cmemici 0°. 
«dentro al: forte: bastano quelli. ‘che sono al Daf ERE 
cdi fuori ». pe TR 
| E l’Anonimo del Diari 0. aggiunge da sua 
par te : 


agli. ufficiali. Simonetti ‘e Dal 


« fino ad ora la. pazienza di Dio; 
vomperla. finalmente... 


« fanno assai serî ed iv non voglio 


« Alta” perfine do: Zannini, 


«forte: ne esistette ancora, 


« discordia al nemico », 
Tale. la situazione interna. della 
erandi passi la crisi. risolutiva; 


nemiche ‘battevano . 


ma nelle due niechie | 
CA MIeZzo: dei muri laterali e.a ridosso” delle 0-0. 
finestrine dell’ arco. acuto, che- nel’ 4200 tro- 
n “perchè da. quell pei 
n° . tempo il suolo è rialzato. I lavori di pulitura: 
continuano, lasci anco scoperto 1 affresco . ri IE 
trovato. ne SESTTINNE DS 


sui ASSEDIO DI OSOP feto o 


adirato. deli-. ii 
 «bera di. caéciare il capitano. Francia. dali 00 0/04 
pregato dal- 000% 
«l’Andervolti, per. non dar triste esempio di. o 


guarni= ci 
gione di. Osoppo, mentre si. avvicinava a 0/0; 
mentre i 0 
proiettili nemici piovevano sulla rocca asse- 0. 0%) 
diata e le colonne: - 
porte della fortezza. Si ersino fortificate nel. 
lrattempo, dagli Austriaci, le ‘sponde: del Tar 


alle E CE i 
SI 
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SAI. ESITI ia 
fio gift 
vid da ce IAA . 


© «tissima parabola, rassomigliar si potevano 


PTC 


so 3 Tagliamento. 


ricoveri blindati. 
‘dalla. parte rivolta al Tagliamentò 

coi ore caddero. 24 bombe: sul ‘terrapieno. del 
“’forte,.è tre di esse ai piedi. della ‘bandiera, 
tipi) Senza pero. ‘arrecare. “danno. di sorta al di- 
GI «. fensori.. | — 
GO ‘Causa: ta. notte. assai oscura; era difficile — 

Di “discernere la: principale. direzione di. attacco | 
‘degli Austriaci: « Era uno spettacolo infer- - 
“0. «nale — serive il Diarista — ‘in 
Lg nebrìa, 





Sie “gliomen to: due alto ca più oni i furono. jm npostati È 
(iviial'colle di San Rocco; Un solo colpo di mitra. .; 
ne coglia. tirato felicemente dal.forte net smontò;. 
“iu sfiacellandone gli ‘affusti,sicchèrimasero:mor: ti 3 n 
i “UR ‘ufficiale ‘e ‘cinque soldati di artiglieria. 
VA Nella notte: dall’ 8 al 9. ottobre, Il paese: dti 

SL “Osoppo fu assaltato, saccheggiato e distrutto. 
"uc gu Austriaci: aveano formate. tre. colonne © 
(5 cche” procedevano da Ospedaletto, Cassone e 
i Lanciarono ‘molte. bombe e. 
. ‘spinsero le teste delle colonne all’assalto fin 
v s0tt0:1° ‘angolo morto dei pezzi del forte: quivi, 
Li con legname. raccolto tutt'ats 
._itorno: per le ghiaie del fiume si eressero dei. 
"Il forte non: rispose. che. 


alla: meglio, 


il vedere “le strisce di 


«ad infauste comete spiccate dal cielo : 


VETARE L fame, 


radice di cicorea, 

ca dovevano fucilarsi, 
COR ‘patto ‘che si. icconciassero. a. diventare 
..° guide alle colonne . austriache ‘attraverso i 
‘.. «sentieri men facili. per penetrare nel paese 
“di Osoppo. 


‘i ‘porte del paese se ne avvedessero, 
‘mezzanotte dell’ 8 al 9 ottobre, ‘occuparono 


RI nostri cannonieri, puntando là dove! fuoco. | 
© o «nemico sì dipartiva, tiravano: alla. cieca e 
«con ben poco vantaggio. Era la mezzanotte: 
‘000 «primi ad allentare .il fuoco furono, “gli Au- o 
40 « striaci, poscia gli Osoppiani.». 
n NERE ‘un profondo. silenzio : le . 
cu ‘sedlte tendevano. angiosamente lo sgutr do è. 
‘.l’orecchia in quelle fitte ‘tenebre; 
— interrogare la grande incognita. che foro sì. 
faceva dinanzi 
. mata rocca. 
ici Tutti carezzavano ‘nel: cuore. fa ferma spe- 
(‘se ranza; che agli Austriaci mai sarebbe riuscito. 
l'at. effeituari e sla scalata della fortezza così erta 
So ed inaccessibile; © 


“Sucéesse allora 


intorno. all’ avvenire dell A 


“Ma qualche: ‘giorno avanti, 


0 tozzo 
ma: ‘ebbero salva 


Condotti. adunque da questi sciagurati. vile 
tici; ‘gli. Austriaci, senza che i nostri-alle 
dopo la. 


tutti gli orti, scalarono i muri. ed in numero 
‘SO VEel chiante vennero ad apparecchiarsi a dar 


n È assalto al paese, a breve: intervallo ‘da esso.. 


Erano vicine le ore due dopo mezzanotte, 


. ‘quando due razzi . illuminarono le tenebre 


fitte : d'improvviso, un vullar di tamburi ri- 

suonò per. la vallata e segnò il momento 

opportuno alle colonne “austriache. per slan- 
Ma. . 


in'due. 


uella te= 0 
uoco. dei 
- «Pazzi- in ogni senso incrociantisi sopra il 
“ «forte: tante bombe e tante granate, dall’al- 


come pér' 


disperati dalla 
Vu eransi. presentati agli. avamposti au- 
© 0 stri lai: aleuni villici. ‘a far preda di qualche 


di pane, Sorpresì, 
‘la vita. 


Tr 


cdi cacciatori n 
“intrise. di materie, ‘bituminose; 
nuto. 


sélata: 


‘battendo ‘ogni ostacolo a. colpi d’ascia, 
‘abitanti «di Osoppo allora, “colti da spavento, a 
si ‘rifugiarono in massa dentro al forte; dà 


‘ «schiarato dagli 


a contristarei 


dl scalare. le mura: del forte; n 
riuscì inutile e fu soltanto dovuto ‘alla su- Lo 
| bitanea esaltazione delle snldatesche, eccitate | - 
in quella fatale. notte di sangue, di ferro e 


o 7 e 
. 


a ciarsi i all dissalto;: Pi vbedevza uda catena ad 

infiatomate; 
an “abice,. RR 

fa pun ato. Ci 
contro la porta di Osoppo. che si irititola da > 
Gemona appunto; din -breve-essa: fui rove= 70 
| uppiattati IA 
- negli: arti, si slanciarono. da quelli. parte. è. Ca 
ab- 


‘recando ‘fascitie 


dalla “strada” di: Gemona, 


D'un balzo gli Austriaci; 


VI SÌ affollarono: in uno bitter ‘d’ vechio; 


dove salirono in breve: le grida. acute e sell 


vagge ‘della ‘soldatesca È austriac: 


{° anima, 


«cannonieri non potevano. battere. un ‘così 


 «grande-angolo morto, e poi si temeva ‘dî 
. € cogliere insieme fratelli e nemici. ui 
|. « per le strade uno scempio di. grida; ; poi. 

«uh muoversi di carri «carichi. più diver. 
«gogna che delle requisitè spoglia ai poveri . ; 
«assediati del paese di Osoppo. 1 primo al- E 
«bore tingeva l'orizzonte; quando il ‘sacco. 
- «cessò, Sette dei miseri abitanti, cui la vec- 0; 
echiaia aveva impedito di. trovare - | 
- «nella caverna, o dentro -il forte, furono-tre:; 


Si; udiva. 


« vati. uccisi, con “le viscere aperte. Ad. 


«mento moriì.: 


del De Rossi: del” Venturini;. del n. : 


« leone, e da locanda ; in piazza, 


« stendardi ‘di | guerva, più 


«e-la storia del comune e, della fortezza, dir. 


( Osoppo: » (1) - 


ln sostanza, poichè. ebbero distrutto: ogni LE 
meglio, le. colonne nemiche assalitrici sitri-. 0. 
trassero dal paese dopo aver invano tentato 
tentativo che. 


di fuoco. 


(1) Secondv altre versioni Te case abbr uciate sarebbero siate Do 


ventisette;-e ira esse le case Del Frate, Fabris, Leoncini, Rossi, 


Trombetta, -due case dei Venturini, nonchè buona. parte delle o 


casa. municipale, 
Vedi «K Friuli » N. 87 - 15 aprile 1898. 


= na “ eni i a . 


che: si ab- >. 
cbandonava mel’ paese ad'uno: sfrenato suc- ; 
. Cheggio. Così descrive la scena: il Diarista: 
‘ «Ben presto,: l’orribile spettacolo” fu. rio 
- appiccati incendî. alle mi- > 
“«gliori delle case: grida, gointille, fiamme ‘ 
— Ce. fuoco giunsero. «dal: sottoposto. paese a 
‘impotenti . a frenare. - 
«quell orrido - inferocire. dalle passioni. Lo 


rifugio a 


« tal'Cera, vecchi moribondo per inanizione, 
«fu appiccato il fuoco al letto: è ‘così misera» .. 
ben venticinque casé furono, 
«date preda’ alle fiamme, in molte altre.il:. ©. 
_ « fuoco rovinò tetto e masserizie. Tra. le : :CAsì Lo 
«bruciate:si-contarona quella del parroco; del 

« Leonceini, cla 
«Fabris, dove alloggiò. V Imperatore Napo. 
andarono . 
«in fiamme. la: bella. casa di Pompilio Trom- «0. 

« betta, chifurgo, del forte, quella del Venturini, 
4 capitano ‘della. Civica, si 
‘. «dove: vi arsero Te memorie. stor iche. dei si- na, 
c«gnom. di. Savorgnan, ‘una: bandiera e molti... 
un. prezioso ma-.; 
— Cuoserittodi gr andei importanza circa l'origine -: ». 


la casa comunale. È 


oe artiglieri a 


- €nello Federico 


— dell’8 at 9 ottabre, 


;-:-. Nuovo Molino, tracciato 
roco di Osoppo, Pasquale. detla Stua, avvia=- 
vasi al campo. anstriaco per trattar della resa. 





sE. | Gravissime furono. le conseguenze di ‘que. a 
; costo ‘saccheggio. i... si 
cei «Non.bisogha scordare; ‘scrive: lo Jager (a ), | s SETTI 
i I che Je. ‘relazioni: di interesse. ‘edi. senti-; |. .‘Case. fumanti, il comandante ‘austriaco. 80688 - SE 
0 «mento. tra la. guarnigione del: forte:e gli: | di. 
co cabitanti di Osoppo: erano:tali; che- la. sorte | 
ii Gdegli: uni moti, poteva: essere” senza: molta. .: |” 
cas influenza. “sopra ‘quella degli. altri, E ciò. 

(o (riesce 


ancora - più facile ‘a “comprendersi, 
€ quando: si pensi. che la maggior. parte degli. 


«dante-delle truppe di blocco, tenente-colon- 


an der Nill; ‘avendo spe- 
“€ rimentato essere grande . la difficoltà di 


cespugnare. il forte direttamente; sia. per da 
CSUA fortunata. posizione,” sia, è -farse. più 


«ancora, per l’ostifata. resistenza: ‘opposta la 


€ dir il vero,. poco: mano ». | 
| Comunque. sia, poichè la c sritica storica non 


| può. decidere in merito ai motivi che. spin. 
; el ‘corpo austriaco. di 
..: blocco a tentare quella crudele camiciata not- © |". 
©» turna contro il miserando paese, nella notte. | 
«non rimane che.a. value 


. sero 1] comandante ‘d 


tarli nelle loro ‘conseguenze 


* Mentre. alla prima luce del giorno la. guar io 


__Migione della fortezza, al. bagliore triste degli 


Si incendi; l'animo” affranto dalle grida di di- 
vl Spel azione e di-angoscia dei conterranei, sh 


“accingeva, con lena. affannosa, ad infrenare le 


0 fiamme-e limitarne i danni, grazie all’abbon= 


: «dante derivazione ‘di acqua del: canale. del 
Ito Zanpini, Ul par- 


del paese,.con i deputati di esso Giuseppe 


“ Venchiaratti e Giacomo Leoncini, N'ebbe 
preventivo consenso ilallo Zannihi medesimo, n 
omai persuaso che. la. resistenza del mise- 
‘vando paese fosse giuita agli estremi,e che . 
‘fosse irragionevole richiedere altri.sforzi agli 
= abitatoti infelici estenvati. dalle. fatiche, dae. 
“gli stenti e dalla fame. @) 0 
-  Aspra fu dapprima l'accoglienza fatta. clal 


. tenente-colonnello Wan der Null al sacerdote 


© ceoppiano ads ni «conterranei. che si erano: re- 


(4) E, Vigor — Storia, documentati dei. Cor Di Mititari 
Venette di alcuni alleati negli anni 184 8-44, — , Venezia, 
-.B. Calori; 4880, p. (1. 


(2) Il parroco Della Stua così si esprime; relativamente alla 


autorizzazione accordatagli dallo Zaonini, di palteggiar. ‘condizioni | 


chi resa per il paese di Osoppo : s...,. Rella fortezza i’ ingontro 
ce dapprima nel maggiore e vine comandante Andervolti e nel 
« [rott, Antonio Veninsini, colnsso rifugialosi, al appena dafoci 
ca riconda il saluto, ii Venturini prima-e PAndervelli poi, esler- 

< narona avviso chie il paese sì dovesse arrendere. Presenta 
«tomi indi al' comandante Zannini; portatici insieme sopra il 
«paese, dalla parte della caserma, e vedutolo in fiamme, lo Zan- 


« tini. esclama «Povero paese, quanto mi muove a pietà! Bar 
o bari Tedeschi ! »-E rivoltosi a me: vada pure, sigior parroco, 


«8 perorare per il. paese; auzi Paulorizzo n iniziar Lralialive 
- «di’'pesa onché per l lorie. (2) 
| (Pagine Friulane — N. 3 - Luglio 1898). 


“cati con: lui a parlamentare al. campo di Buia: 
“alla fine, Gsserva l'anonimo: autore, di: fronte. 
“calle: Jacrime: ed:alle suppliche; alla vista delle: 


° avtrattati Ve.: o 
. ciPoco.. depo. il mezzogiorno - del. 9 attobre 

“iL Wan. der Null pubblicava dal campo di: 
Baja un proclama agli Osoppiani, allermaridò:- 
‘ «diavere benignamente accolta la grodimanda 
“o gdi. perdono» è che in:quella me 
. «egli si sarebbe recato fra loro, di persona, 


alla difesa del forte erano. Osop- c 
«quale affettuoso: ‘protettore, unitamente alia 


« piani; E certo adurnque che 11. R. Coman- 


- gevano di. mestizia la Campagna e ‘le rovine. 
fumanti, 
|. cche. Sàvor snani aveano eretta cor la SO 
« €cehi vi era dentro, pensò rag gginngere To scopo. i: 0 
€ impiegando. un- mezzo. obliquo, sebbene, me li la bandiera bianca. Re i 
cl Quella vista ‘ebbe un "eco dolorosa‘ e tren IR 
cmenda. tra la gnarnigione della fortezza. La 00; 
poca fade rimasta. crollò. «l’ un..colpo; la: ‘paz Cu 
< rolàa tradimento corse «come: un fremito” tra: 
le fiie della guarnigione di Osoppo. che im» It 
pavida, per tantò ‘tempo, avea sostenuto vit.: Do o 
‘otoriosa l'urto. degli ‘assalti nemici, | $ 














sima; sera: 


« valorosa sua truppà;». 
Verso sera di. quel giorno. tristissimo. 
mentre: le prime ombre del crepuscolo: tino 


sull’alto della: torre: parrocchiale” 


inconcussa delle. armi, si dispiegò | al vento. 


— n questi fr angenti, il sacerdote Patquale — 
Della.Stua spediva su..per l’erta rampa che: 
conduce-al.forte un messaggiero, latore. allo 


Zanini delle prime’ proposte ‘di resa” da 
parte del comardante' delle truppe di blocco: 
- lo Zannini. spicco tosto il capitano Nodari, per. vi Hd i 
— assumere più precise e sicure infor mazioni, o 


e questi: riportò nella meilesima sera al forte 
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la voce che un armistizio di tre. giorni: si era: $ i 


concluso, durante il qual tempo si. sarebbero | 
poscia ‘concretate buone condizioni diresa;:(! Li 
Gli eventi precipitavano; mancava. nello” 





Zannini quella fiducia: che rende” forti. ecs - 


_ eriri delle: propre decisioni, ‘quando. si sa che. 
coadiutori atditi e. 


‘volonterosi SONO. protiti 


a tradurle in: alto; mancava: la” fiducia: nel: - 


comanilanti. minori e e nelle truppe. AT dn 


sori del forte SOVrastAVA la dura!:mecessità;; 
se volevano ‘continuar pertinàci. riella. loro. 
difesa, di. minare gli accessi del-forte. è: dir 
insidiare i fratelli nelle loro imedesimé CAsé. 

Non pertanto; la maggioranza. della“ Quat- 


| nigione. SI dichiarò ancora. disposta a di GRES 

- dersi sino all estremo: SIA 
‘animosi il maggiore Atidervolti, ‘ed. unita - HS 
mente allo Zannini tentava di solle varne Ù dr e La 


rincuorava i- mena: 


Sail animano ici 


(I Un. anessaggero recava dra le altro a seguente lettera det 
parruco, diretta al comandante del forte 7... 
« All’intlito tonente-culonmnello del forte iti Osoppo: Commissio 


«nato dall'I LR. -fenente-colonnello canandante delle Erappo ame e ce i 
«striache di ynesto. blogedo, accompagno un peoelania relativo cuce 
«alle condizioni che sì proporigono i quei soldati che: Binno Dari 
« abbatidenato il 18 marzo la. bandi Pn ansirinon 0 si sono, na 
c putolali sotto quella italiani, ome laecia quell’ uso che. cr edet: a 
«el medesitno, nel anodo di comunicarlo a codesti {rappa. dle ER) 
«diligat:, Ballo ‘gtasso |, KR. comandinte. inoltre sovo incarita lo 0 iz: 
ali. proporre-nuavamente. uni cautoli zione a endesto forte, Con rai 
e quelle condizioni Che VErTanno d' neconto convenute. o 


Osoppo, 9 altobre . [B4N. — 


Figvano 


Pasqua Deita STUA nà 
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“fortezza. - 


appeso fino-al. ritorno ‘della deputazione, 


«bile occupazione del paese ». 


sa © Zannini ordinò, la-raccolta-della guarnigione 


0. €nigione: Fù questo” veramerite un: momento O 
ce 1 Csotenne, 1 patimenti. aggravatisi sopra a 
du ‘= «soldatesca la. avevano resa più eroica. Con- 
teo di. corde. e senza esitanza fu la risposta; re- 
sn) “esistere. fino ‘al punto estremo, quindi sep... 


‘ ssotto' le armi. sul grande. piazzale, che era 


notte ‘già alta. 


ni Con brevi” ‘parole, ‘scrive. l'anonimo, do 
iii sla comandante del forte ne-espose la sitna- © | 
tie i c«zione. del. paese: e della. fortezza e chiese |. 
o ‘qual. mai fosse la intenzione della: guar: 


“edi ognuno, aveva davvero del feroce e 


I € dello. spa ventevole : le file SU sciolsero in. 
CE = vo «religioso. silenzio: o 
Da «Lo Zannini, imasto: solo. con ‘Andervolti. 
24 @ cOn ‘gli. ‘altri. ‘ufficiali, additò loro il va- 


“«lovoso presidio e compreso. ili ammirazione 


i « per :C081. sublime: eroismo, Li richiese: di 
a «Cud parere, mentre una. lacrima, quasi con 
di °% ‘meraviglia. e vergogna, veniva presto aseluz o. 


- gate sulle guance abbronzate del. valoroso Ci 


«Gsoldatò ». 


‘Incerti e divisi: firono: i pareri ; dell’ affi | 
cialità: prevalse quello di risparmiare inutili 
Litio sforzi alla. guarnigione, omai. votata a. resa :. 
n “certissima, troncare ‘tra essa: To ‘sviluppo. di 
dit Ogni maligno”. germe di indisciplina e. di de- L. 
A | moralizzamento; germi che potevano. avere. -: 


. funesti epiloghi a A ‘comune danno qualora non 


I | SÌ fossero infrenati a empo, 


cu; Frattanto, il 10 mattino, si. presentò in O-_ 


di abbandonare il paese. entro veritiquattro 
ore. Fu allora un rinnovarsi di un quadro tri. 


« case e masserizie sì fecero più tristi e lagri- 


«mosi di. quelli. che, l'incendio e la rovina. 


«delle loro, aveva già ‘al dolore rassegnato. 
«Tra il pianto universale, fu un presto af- 


«faccendarsi a caricare masserizie insieme. 


si n Sia Ae e TT da . DI 
e nino: ‘depresso di incerto, did “a cedere ed 
> .cil-portare-la: guerra nelle case.dei- fratelli; 


soll gli Austriaci. si fossero decisi ad De i 
tina per. scalare. di colà: 1, prampari della 1. 


“Fra sera; quando. ib "eaderdole Pasquale. T. 
© - Della Stua, con altri deputati del paese, chiesero |. 
n "bd ‘ottennero ‘dal. tenente- colonnello” Zanvini 
SO jb pérmesso di‘recarsi ‘dinuovo al campo ne- 
=“ mrieo anche la ‘mattina. ‘successiva » (10) eo 
P che «chel contempo: le. ‘ostilità si fossero ‘80. |. 

e Ò tenente: Gautier. corse #llora. alla batteria +0 
1:13, per-bersagliare quelle colonne nemiche. 
don fuoco celere di artiglieria; ma ne io. 

| impedì i iltenente-r ‘ofonnello. Zannini, per.bim: 0 
- pegno ‘assuntd con il parroco. Della Stua; di. 00 
sosperidere le ostilità mentre: questi, con dl 
|. deputati di Osoppo; erano AL campo di Buja I 
— perti attare. della resa: (1) PPT 
i Ne. nacque. tosto: un. ferimento indicibile: 0 
| dra la iguarnigione, :che ia: mala pena lo Zan- > 
“ nini. edi I tenente, conte. Spilimber go, FIUSCIS 
“rondo. a. chetare, persuadendola ‘che non cont 0. 
- veniva infrangere Ja: parola data e « perchè. 
« poi il paese sarebbe stato egualmente. ee 
« cupato, poche. ore. dopo, e Ja vendetta. au-. 0 
‘«.striaca sarebbesi esercitata sugli avanzi del 0. 
«paese e ‘sulla. deputazione. che’ era. in loro CT 
mano », . . ei 
Così gli. Austri ici, ‘traendo partito dalle. Sila 
© trattative ‘incorso al campo. di Buja, tra di Vo 
‘deputati di Osoppo ed il tenente-colonnello. de) 
‘Wan.der Null, nonchè dalla sospensione delle ‘>... 
ostilità promessa dal forie. durante questo < ., 
“intervallo, occuparono di sorpresa .il.. paese, 
| “approfittando. della lealtà della. parola data; 
. «dal-tenente-colorninello Zannini: poichè nono > 
basta a giustificare. quest'atto la intesa per. ‘> 
«sonale intervenuta tha il comandante austr Îaco 
“ed il parroco Della. Stua. GY. | 
Quest’atto di mancata: fede. precipitò gli ose 
“avvenimenti : il divieto: di far fuoco: con le. 
artiglierie” contro, le colonne austriache fece. 
nuovamente. correre la fatale parola di. tra- -. 
dimento, così, frequente. e funesta in. “quelle di 
— milizie improvvisate, JI capitano Enrico. 
- Francia arringò i suoi e-corse. conda pri. 0.0 

ma compagnia. di. Linea a guarnire “la “cinta... 
della fortezza, deciso di fa fuoco sull'avver- Pa 


quale: doveva. concretare i patti di Ac. 
Rai “ c'edrdo, ‘relativamente al paese soltanto », È 
. io Zannini credette « dover facilitare ‘agli | 
a: € Osoppiani, ‘con ina sospensione «delle dsti-. > |. 
; «lità, fa: conclusione. di ‘uri aecordo che ren- . 
“e desse ‘meno. pregiudichevole : la già: inevita- 


=Indi, coticessa la. chiesta. Autorizzazione: do 


“«pellirsi tutti ‘sotto "le rovine: delta fortezza 
‘CIncendiando. la polveriera, Questa. risposta, 
«Caccompagnata dal fermo è risoluto contegno 


“soppo Un messo austriaco, con. Vintimazione — 


‘> 7.0 stissimo tra i tristi: « A tale annunzio tremen-. 
fi ° «da; quelli che si compiacevanò delle salvate 





Ii 





€ a a fanciulli. @ | vecchi, ‘chel anch'essi pur ‘ge Poni STE 
ar mevano sotto: spropositati carichi, percave Soria 
‘« viarsi senza: sapere’ bètie. d'ondé pi lil. 
— Tutta.la mattina del 40. passò. ‘nelle cone e, 
“vulsioni di. un fermento generale; Verso de eli! 
3 pomeridiane, si scorse dal forte nn drap: 
pello.. di Austriaci, ‘di. circa sessanta uomini, 


ss 


N) Secondo” le Memor ie "det pritmoco Delta: Stua, sembra ih i DELI 


dal-’forte siasi effettivamente falto  fndco: contro te. ruppe 20- 


. . . L Lia . . " . "I. 1a 2. CIT Li n 
. . . o. I . . . 2 : Fr 
I . : . - . n 
Prir 0%. rural pri Ly = —_ 1 e” rex er IF UR i ii ie rn i rr der n ! 


NEO 


giunta l'eco fin alla fortezza, in guisa: da escludere . qualsiasi 


atto del. genere, intervenuio durante le trallalive di resa. | n 
142) Circa l’avvennia occupazione del paese, per.parte degli dali 0 
: slriaci, emerge in mado esplicito che il ‘comandante nemico © 
trasse partito dall’inespéerienza, ed anche un poco dalla natura‘. 
del parroco, non per certo dotato di un cuor di leone, Non si, 

‘ stipulorono patti scritti, né si impegnò, nelle trattative di resa, — 


la responsabilità di aleano ; per eni. fu agevole alla forza di aver. 


ragione del diritto ed anche ‘un poco del eoraggio del principal 
deputato della comubifà di Osoppo. -- Hi senso di codesti giu- < 
diziè dato dalle Memorie stesse, punto. serene ed obbiettive ri. 


spetto al'eomandante del forte. ed alta ragione dell eroica sua re 


sistenza. 





“cavanzarsi dai casali di Buja,a tamburo bat- GIO 

| tente, alla. volta. del paese per occupanlo. Poeo 
i stante, altri tre nuclei di fanteria austriaca. 
avanzarono ratti. nella. medesima. «tirezione, 0. 


sstrinche, tanto che ii buon-saceriole itovetle « correre sotto Fi 0 0 
8 PRUPÎ della compagna, dietr p.le siti per sottrarsi dellla vista 0. 
ui ogni modo si comprende come nel. paese di Osoppo” don sì. 0 
- SÎA avato notizia del prociama di Buja, emanato nel pomeriggio 
“ dle ..4 uale annunziava 1. imminente nceupazione di ésso 
per partie delle truppe austriache; e di conseguenza nom siane -. -. 


sario ad anta del for male divieto del doman | n 


“ic. era Accompagnato un Lufficiale.austiaco, 


pula nearicato: 
CS NUlk, di ‘invitare a colloguio, sulla str cteltà di | 
Buja il tenente- colonnello Zannini. Questul- 


‘timo, senza ihdugio, si recò -al- fissato. 


“dal. 


1 vegno nella. medesinia ‘notte, unitatiente al 


“ l’Andervolti, 
ufficiali. della fortezza, scortati da una pat: 


‘al Francia, al Nodari “ed. 


#. ‘tuglia di Linea, 1l comandante austriaco pro- 


©. pose una-capitolazione e 


call valore addimostrata dalla gharnigione ila 


i diana: 
de .neeessario inviare um. messo a Venezia, 
cave” Papprovazione «della resa, - 
cota. fortezza di Osoppo da ue Giaverno. Prov. ; 

-_ Visorio.. di I 
«0 Le tr attative furono: perciò ‘ innimentanca- © 
o “nente sospese. All'allin dell’ 41, 
i torte-la. commissione degli. ufficiali. 
© dallo Zannini, si diffuse Fasto. nella guarni- : 

“20: glone da voci ché fosse unoartifizio T indugio 
° ‘opposto dal comandante Zannini di inviare un - 
+ messo a, Venezia, all'esempio di Palmanova, 

“n. éhe . pattuì 
o ufficiali, 


‘gli tu. risposto dallo Zannini che: era 


due rese. differenti, 


una per. 
Valtra: per la. truppa : 


“Cc viato da Palmanova A: Venezia;. S| diceva, più 


ci: non aveva, fatto ritorno 
Lo float. 


nella fortezza .@ gli 
x IuscH Ono, 
SÈ. soli; 


cOSÌ. 
LOSA per 


0% Kecitata per queste insane è stolte dicerie, vo 
gi la guarnigione si abbandanò tosto allo alla. 
Vo ‘sconfor to ed esasperazione, e manifestò subito 


‘cvad,altavoce;il desiderio di capitolare a qua 
To dunque costo, ‘immediatamente. 


0 «Comino, 
Angeli; 


n ‘un: 
«tutti gli ufficiali presenti. nella fortezza. e ri- o 


‘Vere, Il 
“25. della, piazza di Osoppo, c 
* ‘sempi..mirabili di valore, 
Di 7 RPOISMO era diventato fr agile come eristallo, | 
CC Tumulti e.risse violente scopipiarono all'al- | 
"°° beggiare dell'Ad:ottobre: il caporale e Valentino 
| ‘ucciso. dal. comune 
PE sl cimniola. | 
i. «perche: si. sappia e sì apprenda, quanto. mai . 
‘i’. valgano tia le truppe | ti) disciplimi, 
o cordia e la fede. 


o magiianimi. propositi. del giorno innanzi 
fallirono; crolkurono come per incanto da- 
vanti alla bufera dello sconforto che annienta. 
ci ed atterra le: milizie improvvis sate e non as- 
‘; suefatte abbastanza con. l’idea dell’ “bnega- \ 
del do- | 


tiella. fiducia. 
fortissimo 


zione, nel. comandanti, 


str umento. della, difesa 


della Litiea,. fui. 
vittima” innocente ‘che 
la con- 


Subito il tenente colonnello Zanini ritmi 
consiglio di. gnerra:; furono. convocati 


(“ <.ehiesti del loro parere, Discusse le opinioni 


= ele 
“Osoppo si chiari ‘concorde nello accettare. 


l'incarico di. 


proposte, 14 collegio degli ufficiali di 


e iolse sovra. se inedlesimo 
convincere ] saldati dei 


nua, capitolazione, e 


(denti e gravi motivi che la corisigliavano, ec- 
SITI citandoli a rimettersi con fiducia } in chi, avanti 


“for nata nel 
‘guidata 


prio 


. Le 


altri 
fece grandi elogi per 


pero 
“dipendendo 


gli . 
‘il messo. im= 


che aveva offerto: er | 
CI devozione. e di 


rss i triti iii ae ta uil. ——ua ha stamina i mt— 


Di . È ci) italiane, cio: nel: terrante- colaniietto* Z i 
EAT < Era i Wicina n la inezza. Lotte quando tà dept» to 
— zione di-Osoppofeceritor mnalpaese, e dol essa. 


con |. 


| patteggiar (E Imna Le 





el 
“egdella radananza: degli. ufliciali di Osoppo, E 
tenente=colonnetto Wan der “Te cetulte Jesamini: comprese, in. caso” abicassalto L. 
“ W@S$sk non sarebbero stati. capaci di difendere di: 

ele per ana scarsa: parte iL perimetro della She 
fortezza medesima; esponendo it rimanente TOS 

neppate #0 cs 
enostri più prossinii aunici hanno. iL corage i. 
‘ande: evitare gli o 


‘ € Senza, 


“cemento telle atmi. italiane... SITR 
To niudità in cui siamo, 1 imiper vErSALO. conti- > e na 

.. nuo della stagione, la mancanzi. assoluta (i 088 
| n « viveri, 1 
(CR Vepe. 


Ro 


« volti, 


DU. 1 "ko" — "8 . I CROI . A o Li vu ".° . ta a at . et ae tu “1 % a ts tI i na 
t 4/0. cal *! -. So e, ae e Foto, s c.° ! è . . Pi bl ila 10.0 . ." TE 2A ti LA, 2 “nl, '. LD. ia. . n 1. SEI 
ta “Ul oa li MIO * . - lo ell . - ._* . i Lu tin ita ' . . ut 2 ta E so TL aa 
Im. “o e. RIPFINPPRIEI Da. Tot... st È A a fatt aiar i 30. iI Val 2 aan Loana) LIA 
. . . I . Lu . ’ a 2 . Li : a. . 1 n. 
fo. i D. on. o. 1°. so ". i n . Aa na, uao " . ao i. CA et T- Lioni, i GNi a. 
an a dot Pei “i. va af A SU . ott Prata ST Ti Ae a ne E 
ST. Apo i] Pd TE Ii a Ra. ai Ter a TRIO 
"1 O pe al I p, PT n] da Leto cu. + ai CEN a TIT ire 
' 4 . i. ' ML] “. «1° " Li tai 4 <0° : i.d° * eta Dil eio . e Sea ,° Li LI 0: Mio, 1 13 Fe ina Ti I. 
ia 2 . etti LI #.. salta sn ia leto ma . "Lx ca Sit ti TNT A gi AC at i 
.i da co 11. se DUE dii Li . MENSE: sink: n ALITO 1° To. ab 1a a 
. + Lo ca. celle 1 i, . n PU "o “1, . ; va 0 È 
i " Lom . TI i Lo» . ‘* . I # Ape PE *, Lo 
oi SIEDE 


» 
+e rel a_i irrimi— ierii ASL Ra Ar cir ell 
“n 

. di. 


SEE, ". o pda i" 
" . =," , 13 " 


agni. ‘alteni. cosa, ineva l'onore 


Essendo: cotta: ridotta” Ti 


Torte a sole” 340. teste, 


dice il verbate:: 


difesa... Corisiderato che, 
« gio-di prestarsi. per noi, 
«effetti della legge inarziale 3.5. Considerando - 


« per “nvtdi attendere. Vesito, del misorgiz:: 


Considerata: la: 


LU impossibilità: assoluta di poterie: 
dall paeso,..... Per tutti “gli anzidetti! 


« motivi, ufficialità del. forte. di Osoppo, 


“con sàmmo sio cordoglio, e con le lagrime: 


fi 


agili oechi, pensò. che” fosse: necessario” di 
accettare le proposte di résa che venivano. 
a «offerte, disceudeni lo. “alle” trattative. dellé | 


Ke medesime >. 


Nel pomeriggio dell I sttobre, în maggiore” 


in Baja, uno schema di capitolazione; 


forte in girella medesima, 
mattinata ) al capi itàno del: genio. austriaco: 
Copetzky, imenricato di ricevere gli ufficiali: 
di Osoppo. Due. ore appresso; il. ‘tenente C0=. 
lonnello: Wan-der-Nili 


differente. da quella. redatta sotto. la: 


"vole ‘per la guarnigione italiana. 


Lose hema, della, controproposta austriaca fu Soia Di 
immediatamente comunicato alla. truppa-rac-. do a 


colta inarmi;ed i sospetti, lescene di tumulto: 


edi indisciplina, si rinnovareno. nella. fortezza. 


più violenti che main e 


«li: tenente - colonnello: Zannini o 
TAnonimo,; « ‘insistette allora.iel’ non ‘precise. 


« pitare gli avvenimenti, ma. la” guarnigione. 00 
tutti: uscirono” dalle Di ni 


«iLven perdita la testa... 
caserme armati, volendo mettere delle. sent 
ctinelle all alloggio del. 
edi quegli altri 

cnierite giudicavano - 


ufficiali che. 


pazza: 
traditori i :sì 


cominciò: 


ai pattugliare ul arbitrio e senza. ale un: or Ù : 


« dine ». 

- Nondimeno, in questa crescente marea di” 
ire e, di recriminazioni, di inaudite violenze, 
le Lirattative. continmarono, Canvenne. alla. 
cfine. il nemico che dovevasi. concedere: al; 
valoroso presidio l'onore delle armi; poscia. 
che fosse. assunto dall’ Impero austriaco il 
debito della piazza, consolidato in 18,000 lire. 


di valuta austriaca, a titolo. di paghe. apre 


di tai sera + ilari lui +—__ i i» 
/ 





‘del le carmi. ur 
Zannini: E N 
“guarnigione di 


gini inviati una controproposta: ‘di resa, “del © i 
” tutto 


suda. dello Zannini, ed - assai. ‘poco . ‘onore o De 


‘seri ver ni di - 


maggiore. Anderi” a 





«che, per le. nostre scarsi provvigioni e Dini tica 
i certezza dini pr ‘aficuo AV venti è sl mo. inti=" 3 EAST 
M mamente. persuasi ehe. non sta più tempo EROI 


andervolti ed il. capitano. Francia - rimette- UA di 
. Vamno, Vitt 
- ( concretato nel 





te” 


“forte alla resa di Palmanova, 
x giugno” passato, dine .il: 
ci dersi più oltre suli, resistenza del presidia 
era follia, Je O 
sil Nondimeno, nell’ inesaur ibile energia della 
di sua: ‘volontà, lo Zannini volle tentare aneora. | 
00. LITI ‘passo. ‘este emo 
“o taggio. dei. disertori. auSstriaei ‘che avevano 
si (000 militato in Osoppo, ‘all'ombra. della bandiera 
Vi 000 d'Italia, E quest’ultima domanda, che quei 

“. «disertori avessefo tieenza di dimorare” nelle 

(loro case; senza molestia vertna, 
“5% .*tenente-colorinella Wan-der-Null. dal tenente 
«ci. Morgante, fu del'pari esaudita, opo un breve 
CR co) loquio tra. | 
‘Così giunse l'ultima: ora ‘dell’eroica resi: 
'Btenza del torte «li Osoppo : il 
a condizioni dia 


MC nello, 


PE già 
e tutti i pezzi ili artiglieria; armi; muniziani 
‘oce mobilia ili qualsia si genere, 
MESTRE documenti, carte e piani relativicalla for. 
se i tezza, 
-. 4 medesima. 
CGVIgionI 
€ della guarnigione cedente, x _ 
«40 Alle ore 10 antimeridiane del; giorno 
l anno corrente, la guaririgione | 
Cel: forte, în ‘considerazione della sua’ cora go 
“ . «giosa e costante difesa, 
«nori di guerra; 


! co €44 ottobre, 


D8”. 
lo. $i Pozza 


i E, 


SI toto: all | presidibii & “di indennità di viaggio, è 
sgh che infine fosse concesso ad. agnuno il tibero- | 
ni passaggio. a Venèzia, IL ‘punto; più. ‘controver ‘SÒ. . 
ip POE l'ammnistia, “da concetlersì: i disertori ‘ami 
ce Bfiaci; ‘Abche questa: fu eoncessa, 
ce iducendosi però indennizzo @ 6000: lire. neo 
fi striache, da. prelevarsi sulle. pubbliche CASSE; 
DITTE «colonnello . 
“o Zannitti; conll’animo. angosciato «lalla ‘vista. 
è. dello! sfacelo: morale delle sue. 
RETI Qi rassegnarsi al passo estremo. 
cc. Una commissione degli stessi utticiali ori | 
af © venuta a sollecitare eu imporre, quasi, la resa 
00% 41 suo comandante; la. 
cola fausto dei 


‘Nel mattino del 12, il. tenente 


guidava laonio n- 
che. erano 
alla 


tumulti 


fine del 


verso iL vincitore; a. van- 


due ufficiali. 


13. mattino le 


«G upilolazione: 
«forte di Osoppo; 


«1° Le ostilità cessano du questo momento. 


(ii 362° Le persone, le proprietà di ciascuno, 
" «sono garantite e messe Sotto ta salvaguar- 
0 dia dello LR. Governo. | 


@ 3° Tutti. i mater ali di dotazione di Snerr 
appartenenti all'Austria, vale a. dire 


saranto: l'estitutti e rilasciati. nella 
Gli estremi avanzi: 
del forte resteranno a beneficio 


sortirà con gli e- 
“essendo le 1.3, RR. TP ppe 
«al possesso delle porte del forte medesimo, 
-€5° I signori nfliciali. vesteranno 


« fine degli Stati LICR.R. La truppa giunta al 


.genrdone di blocco, sulla, spianata, rinuncerà 
calle armi che saranno prese in consegna 


« da ‘appositi commissari. 


“alla finé,: 
«truppe, Uecise o 


‘seguiti nei Ò 


capitano Nodari. IHu- - 


recata calo 


SF resa furono stipulate e ratifi- 
’uciucate da: ambo. le: parti, nel protocollo. che 
| .. Segue. | 


none shè tutir. 


delle prov- 


De nel Hi-. 
€ bero possessì delle foro spade, fucili e pi- 
‘ ‘«stole di privata proprietà sino oltre il con-. 


mori. ue + de e 


tra PI R ‘’Penente-colon= i 
comandate le truppe. di blocco del | 
DE Federico  Wan-der-Nùll; 

‘ced il Comandante del forte medesima: 





a itinerario © 
cveStati, 
Te militàri.. ga 
7° Gli fudiv idui appartenenti alla 1. Î ù R set 
 & Truppe saranto trattati a norma del generale -<x> 
i «perdono pubblicato da Si ib Fo Zi Mo conte 
- «Radetzky, e senza soffrire: pregiudizio per: 0: 

ciò:che riguarda la diivata. della doro: capi: - 
di recarsi o rimanere ai > 
“glovo domic ‘ili, muniti di legale passaporto, 


Ea cionieri 
 «spondenza «col forte, 
| «come. pute sarà . 
“€a-quel.civili ghe avvessero in qualimque: CL 
€ modo favorita la difesa del forte, e rimessi. ).- 
nei primitivi SENTI 
:- « 5°. Nella marciaci-signori ufficiali saranno i 
SE trattati SÌ 


“«nimo, la 


de Ni — | 
Licurgo Zannini, Lenunte-colonvello comandante del- forte — Led- — - 


« 601 signori” ufficiali: 


fino al: ‘confine: degli 1] 


€ tolazione ; liber) 


i n, us : "o el . n IEREZE . n La o n. ° i so % Dee. î. . . : . n . “ol de od ta 
PE ST LE PET 
tu ° n Lei " r . Li . “pr o ì . . ° . ” . . 1 "o. i . 1. I° i w . 1. . a . ni i "° i o = ' 
i 1 PAGINE FRIULANE 0 a 
RT PAGINE "RIULANE de E ET 
' "i - I i . n ° - ' vi, . n ' “n 


e così. da drappa. ui 
na estera, Saranno Accom pig onati e muniti com. 
com i Mezzi. da trasporto. soliti pei i 


8 Sarà contessa cla. libertà, a tutti 1 pri: | 


contrabbando, ecc., 
‘concessa piena ‘amnistia 
loro diritti e previlegi. 


come gli infliclali 1. 1. RR. O 
:« 10° An. quanto ai debiti per il manteni- 


“a mento. di quiesta- fortèzza, sì recherà, presso TT 
CCPLTRR Governo Lombardo-Veneto, cono i 
q apposito ufficio ‘onde sia: autorizzata; SO 
LE RR. Delegazione di Udine a. legalizzare A 
«i debiti stessi; come pure: quello incontrato: 
cedal Comune” disOsoppo per cartamoneta. i 
- «emessa. & favore della fortezza, 
-_« dine del nispettivo ‘comandò. 


la L 


per cagione di. spionaggio, corri 


dietro. orsi i. 


«14! 1 feriti saranno: fatti curare; traspon Ln 


4 198 Saranno nominati dei commissari 


cd Dal. Qamime di Osoppo, ti 153 ottobre 1848 (1): i 


XVI. 


«Il 1 1, alle 10 del. mattino, scrive VA no- 07. 
gurirnigione italiana di Osoppo e 
USCÌ ilal. forte, Ricomposte in bell’ ordine de: > 
«file; precedute dalla. hi 
- «tenti, le bandiere spiegate, i cannoni ca- >. 
«yrichi con le micce accese, il. .prode presi-. ...) 
«dio scese in paese con. contegno dignitoso, .' 
«e tale da’ non distinguere tra: vincitori. e 
«tra vinti», 


anda, 


Gli Austriaci, che attendevano «di 


gione di’ Osoppo gli onori. militari 
340 nomini appena: ultimi, 
nardo An:lervolri ed ii 


eran 


40) la, bandiera. gialla e nera sventolava sul 


Colle AN apoleone. 


Dei glori los] superstiti rifugiatisi im Venezia, 


{Eb docinmento è soliesoritto come segue: 
lR. ienente-colotnello  comimuidante del blocee — 


nardo Andervolti, maggiore di artiglierie ia e commandanie in 2.* 


i tamburi bat: : 


I salire 
Alla Spianata «Tel forte, resero alta  guarni-- 


1) valoroso Leo- 
commissalo di guerra | 
Frauceschinis; abbandonarono la rocca, A mez- 


Federico Wine .. 


“ «fare e mantenere sino alla loro :guar igione, Si 
n « a spese viel Governo di SM, L R.. n 
per il 
«la regolare. consegna. e ricevimento. delle -.. . 
«armi e.-dt tutti gli altri oggetti, “citati al 
«Part 3, E. 
__ « Matto in quadruplo originale, sottoseritto SEEEIE 
«delle. parti vontraenti. | gi 


ma . 


dal difesa, Ta 


«€ le 
cu; allAL settembre. Un' appendice, allegata. al 
n — quadernetto. degli ordini narra: le vicende . - 
0 della guar nigione di Osoppo, 





a "a 


rato e che si. svolso a. Venezia, 
l’Auditorato «i. gnarnigione della piazza. 
T.risultati. di “quella: inchiesta illustrano 
illuminano; 
tributo di particolari. 


Venezia, comprende tutti i. documenti e gli 


atti offerti dal. tenente-colonnello Zannini al 
‘giudizio dei snoi compatriotti ed all arimima=. 


zione degli Italiani. (®) 
Vè il Libro degli Or dip. del’ giorno, 


stesso Zannini: esso comprende gli ordini 


istruzioni, a datare dal 26 maggio, fino 


cresa,a mò di Diario. Ed a corredo di questi 


‘ documenti. stanno deposizioni, verbali, me- 


..morie.d’indole varia, citazioni a. giudizio, rap- 


“porti e. deposizioni | testimoniali di non dubbio si 


- Interesse. 


- Osservazione questa di. grande rilievo, e che. 


Tutte. queste carte provano ad esuberanza 
i fatto: che, più forte dell'esempio di memo- 
rabile valore addimostrato dalla guarnigione 


italiana, vinse il_germe corruttore di indie 
sciplina e dissolvimento “che si Impadroni 


: lo con-. 
dusse in: breve alla fine, con ingidia di una. 


di:quel corpo vigoroso e robusto; 


malattia letale che non perdona. giammai, 


! “emerge da ‘tutta quanta. J'istoria dei corpi 


« siasmi senza. confini, 


nate del suo spirito 
niente-colonnello. Zannini, 


(1) Decreto del Governo Provi sorio 11 Novembre 


armati volontari, 


sorti. nel corsa. della 


un giorno. roseo di speranze. .e .di fortuna, 


‘essi vissero una vita breve; come chè. in quel — 
“ subitaneo. tripudio di forza ignorata, di entu- 
la. stessa gioia intensa. 


“di vivere | avesse. “consunti ed atter rati. 


Il capitano Enrico Francia; venuto con le sue 
milizie. volontarie da: quella Romagna che 


ha dato in ogni tempo soldati forti, ‘valorosi 
e buoni, non sa vincere 


: posto a fronte al te- 


1848 
— Collezione dell’'Andreola. 
a APE 1, Una. Ieginne viene forinata in Venezia con i militi 
« già appar tri. 
«Ì eoSsergli 1; la e dei Basso - Friuli i quali  abbandona- 
« ronò le fil d. Lo straniero. Le costituzione del idetta corpo, 
a {ratlamento, soldo, ele. sarà epuule a quello delle allre Legioni, 
- (2) ) Governo Provvisorio di Venezia 1848-49: Filza n. 204 
— Rubrica n, 1105 « Copitolazione di Osoypo in danno del- 
Lilolia, contro il tenente» -colonnello Lunnini e quegli ufficiali 
che componevano la guarnigione n. 


(E portano con- o 
di grande interesse 
‘circa le persone clie a. quella difesa partecipa= 
rono, Il carteggio, raccolto accuratamente dal- 
l’Auditorato di guarnigione della, piazza. di. 


un n 
. povero quadernettò sgualcito ed ingialtito dal 
- tempo, vergato pressochè. per intiero dallo . 


fino alla sua. 


came 
. pagna «del 1848- 49, Suscitati al mattino di 


le ambizioni sfre- 


il soldato. egotaro © 


DI ai pr esidi dt Palmanova e di Osoppo & con. 


I ‘novembiie.. con” ‘ decreto. provvisorio, fa 
(Oui formata:una Legione Friulana;.cui si Aggiune. 
i .sero:gli avanzi dei piresidi di Palmanova. ed .d' 
iu Cosìritti ..dell' alto -e‘basso Friuli. che. avenno ci 
cf - abbandonato le (file dell’Austriaco.(') © : 
cid. ora principia un nuovo capitolo || tri- ! 
 stissimo. che segna. Pepilogi.. délla.. gloriosa. 
“difesa di Osoppo; capitolo pressochè: igno- 
dinnanzi. al- 


LE «quando - T educazione..; 
‘necessaria: al. 
— solenne, 
“ sciente delle Armi .a 
difetto, i 

_asorb tan 0° 
fatale parola: di 
di opinione li traslotmano” ino ‘odi; OA 
Amplacabili, che insidiano ed aunientano. èglii: 1% 
Quando: la guarnigione di ‘Osoppo: 

(SI arrese, essa disp oneva. Ancor di viveri To 


— Gitttio: 


lestare di denaro, 


sciato di-se: nel 


tione con effettuare, 


i ". . at ° n ° \ n° ! 


«dissidi 


ingigantiscono, ; 
di un 


CORO 6 
radimento è 


attività. 


per. vinca: trenta. giorni. 


"> UGE NIO da RBA gion: 


> (tin i 


Tononte sel 73 Reggimento Fonderia: 


LETTERE 

cdi ini militanti in paesi arr 
> I ts 

Da una col di 


Antonio Frangipane: c suoi tempi. (i. 


À reh, Prandini: 


Signori fratelli cavissini, ci 


Lr 


letlere contenute. vet volume intitolato © cp 


| disciplinato cd inflessibile, il Frabicia: diventa” SR 
POCO. ‘acpoco to. ‘strumento più: pericoloso: per. "i n 
MISE ‘esistenza. dell’ eroica. glarigione. friulana: 

Ta - prepatazione. 
‘compimento di. ub'attò COSÌ =. 
quale. è quello” dell’ esercizio: 0604050 
ilifesa della patria. fantio 50 
sospetti. 0 
priotorm po ne alla” << 
le divergenze 0% 
in cdivorin i 


‘Li giorni passati li scrissi una. mia. nella: i 
quale” li davo conto. del mio Buon. stato et 


di più gl'atcenno, che per 


come si ritrovamo all'assedio di Herimberga, e ti Sh 
le strettezze; et. 
miserie. “stavo con dubbio:dl n on deverle smno=- ii 
con ho ra è venuta occas. : THETA 
cslone ch'io son necessitato: a pigliarmi, sto oi 


troverò .chi mi faci il servitio, che. si dura; i; 


fatica per il cativo nome. 
restituirli, 


c'alcumi hanno la: 

così se. rapresen=. o 
tandosi occasione; ch’ io di ciò Ii ricercha, li 0") 
“raccomando la. nostra et. mia. poca. reputa: Sai 
“con qualche - miglior .;:-p@i 
modo siè possibile, poichè è: -perdendosi : Una st) 


volta non, occore sperare più. riaquistarla, o 


però credevo ancora. prolungare sin che Iddio i. 
. da qualche parte. aiuterà; ma disgratia con i i 


disgratia, che. m° è soprag agiu nta, ch essendo. ‘ vo 
comandante tre compagnie. del regimento con. Ser 
alcune altre genti tra cavalleria ‘et fanteria 0 
at numero di 800, sotto il comando del ser- 1 È 
vente Maggior di Bataglia Spore per ell'ettuar IPER 


certa impresa 


! in loco disav antagiosissimo i 
siamo stati sopragionti di tutto il “forte. del ipa: 


nemico et della persona stessa del Re, dopo "| 
haver coragiosamente combattuto ed . ‘haver Mai 


di assai buon numero di quelli, 


{1} Giulio Anlonio ligito di Gio. Balla E ‘mangipani dei Signori i 


cdi Castello e Tarcento e di Asriani di Pompeo di Maniago ©. 
nato in Castel Porpetto li 17 Dicembre 4606 + in Napoli di 4900 ci 
j Saler no, pi ii 


- Agoslo 1656 Generale Comandante il rlucato - 





fatto ritirar ot votta la vanguardia con mérte 1.) 
soverchiati +...) 
in fine dalla gran. quantità, siamo stati ne- 00 


— 
2a 
=. 


ai hauto: favor. d 


fa e n o 
n i A 
n Sila 
. n 
dd 1° di 
0 Li 
" " : i. " "o 
Uto . 
® ' 
” = 
"tar 


tddio crieevendo: tutto: ‘dalla. 


Li i‘parimente. noîi si mancherà, «love: si tratti 
i dronore ‘et eputatione, attribuisco dunque. - 
1/4: ‘questi. frutti al raccolto. di. questo giardino; | 
#° non essendo però ‘aricorio senza le mie buone. - 
“speranze. Di nuovo. non Ji. saprei dir altro, 
ui 8010. ‘che .sì continna, pure a stare: all'assedio. 
Pato et':còn. poca speranza di. pr esto levar SI Con | 
ii ‘molto mio cardaglio: devo. però dirli, pregan:. 
i doll pero.a: nomt.voler farmoto finò a miglior 
vii viso, come. ino buona” quantità delli nostri 
è. paesani sono presi in certe-partite, quali però - 
a, DION SÌ SA.SE.S0N0 morti o prigioni —— fra quali . 


: i ‘fiostri carissimi amici ed parenti il Signor 
e; ‘Antonio di. Cordovado, ‘il Signor (io. Batta 


5... Burali-et il Signor Bartolomio Maniacho con” 
2. diversi altri. Ringraziando però del tutto sua . 
‘i. Divina Maestà il Sig." Claudio si trattiene 
si presso. il signor Colonel. Marzino quale. sta 
, . bene. e. molto bien: veduto, i 
Da ‘Conte: Ottavio nostro (1) è qui ab 
«presso: di me; questi paesi hanno. proprietà. 
ca 4, tale, che fanno. mottere il cervelo a partito, 
#00 ieon buonissima speranza delli fatti ‘suoi al 
(i quale non li maricherò sin tanto ch'io potrò, 
“ei 'etquesto' glielo dico.da dovere. Desidero sa- 
155° pere.iLstato di: casa nostra un poco più spesso 
ii 280 vogliono scrivere; faccino capo dal signor. 
‘0 Gio, Baftista Puppi, poichè. dalle suo lettere 
SO n'hanno spessissime; Stò herie con butti ehi 
e cimici I quali li<“salutano ed in particolare il 
“ev. mio Capitano il Sig." Capitan Gian ‘Battista 
PM Golloretto et 
TE? TRULO. n 
LE “Salutando tartti li amigi et par enti ot per .| 
S) dine tutti di ‘vivo core. mi raccomando: | i 


Di sn “Sig? MarcAntonio. Gualdini- db si Daniele” 


HM Sig” 


LE Sig N. AMredo. Nieolà Man- 


Dal Campo i aa agosto 1652 tl 


af v. DS, ada uo fratel . 
“mn 10. ANTONTO. FRANGIPANI | 


+ tt. La ° _-_ 


“Ho avuta < occasione per gran favore ‘che 


n n — mi ha favorito talleti initieri N,°400 cinè cento, 
così, se hanno cara la inia reputazione nori mi 
manchino punto:di non subito sottisfare in 


‘0. quel miglior modo che sii possibile et questi 
00. T'anno “di osborsare in mano del Sig." Gero- 
| nimo ) Sini, ! 


A Monsignor 
 Pompeio è el Criacomo Frangipani, 


mie 


. {1 Oltavio ligliv ili Orterisia braugipane. 


sua 
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© l'nessitati. ai “ rittfarsi: con ;' perdita di circa 200 ci 
ue de nostrijet del. Sergente Maggior. di Bataglia, I 
“0. Ché pestato; Prigione, nella: “qual. Mitirata si. 
Lo “Tadio. salvai: la mia ‘coretta. 
5 360n-da: persona; con. perdita “però” di. tresca- | 
* valli.con -due ‘servitori perdita iti. vero, che. 
Ue “molto: mi ha ‘incommodato, del ‘tutto: però sÌ i 
ingrato, 
: ‘copiano; così dunque iesta nécasione mi STOrza 
SE molestarle, “del ehe come boni cet veri fra: 
+ tell; mi ‘prometto. not: mi mancheranno. omo 
“-‘aléun: conto, assivuirandoli, che dal canto. mio 
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| Signori fratelli amatissimi, 


“quale. con ‘ogni requisito : ordine venite ‘con- 


dotto per. 
CM /ag huomini.. 4) 
. I nostro: Generale si risolse di volerlo ri 
“contrare B ‘comettere, il tutto si; fece cOn buon. 
ordine e ion ci è alcun dubbio, che se doppo 0° 
aver. giuocato. due lore. continue con il can-° 
none T.un contro f altro, si avessero li nostri. 

c risolti di cometter ti, s'avriano battuti, per non: 


tare la Co rie ; 


essermi 


il “Sig gnor Duea. d Englin forte di 


esser uelli ancora tutti ‘uniti, si diede tempo 


al tempo per aspe ttare ll Sigrior Barone Beceh 0/0 
“sino all'altro giorno, quale tardi'venne, et la... 
medesima . notte essendo arrivato alli Fraî- n 
cesi "/;. huomini:di soccorso, al spuntare dell e 


giorno seguente. dl atticcarono. con: furia: et 
valor grande; si fece. ogni resistenza possì- 


bile con coraggio non più udito, et. così le ©... : 


cose stavano in bilanzia, eddi più si sperava 


© vittoria, come di già. si cominciava ‘a chia- ni 
mare, non tardò però molto ‘che. parte della . 


nostra. cavalleria lasciò. it piede all’ inimico 0 ce) 
ca servirsi dell'occasione per il che fussimo 0%. 
messi tutti In rotta. dopo haver lurigamente E 


“combattuto, lo non mi posso estendere a mie E 
nuti particolari per fretta che ho-di segui- .00- 

li posso dire essere stata una I 

delle più sanguinose battriglie- che mai mi 


ho trovato, et mmirac olosamente posso dire di. 
salvato, essendo stato più volte ini / 
mano, «lei nemici dove mi ha hisognato faemi _ 


strada con la spada. 


dell’ altra, 


Tl mio: reg ogimento: fi tutto disfatto. dove 


io non mi tr ovai per essere con'000 huomini 


di. genti comandata. che haveva nelli Apressi 


“con li quali: mi convenne combattere, La perno oi, 
dita è stata di gran conseguenza, et partico-: 00. 
di /s. fanti 0 
quali sono molto rari. lo del mio iegimento . | -< 
avrò raccolto. 300. uomini sino al presente ST 
| la più parte feriti, Hoggi ho ricevuto ordine 
— di mettere tutti li Alemanni, 
 vanzo, insieme per poter fare di muovo li sa 
regimenti, essendo questi Signori Ministri af- 
fatto intentionati per 1 


larmente per haver. lasciati più. 


rimetterli. lo in fine non 
so quello habbia ad essere; questa volta mi 
ha toccato a lasciare la mia carrozza con iL 
resto del bagaglio, ben è vero, che li miei 
servitori sono stati questa volta. più scaltri 
havendomi salvato il buon et il 
meglio con tutti li cavalli. La perdita della 
nostra parte è grandissima per esser molti 
prigionieri, Nella parte Francese sono rimasti. 


molti più di morti sul campo questo però non 


fu il caso, in fin habbiamo perduto. che ve. 


So omo.cori. la: pr esente. a dali ‘par te i at 
22 Aprile. hebbi ordine di marchiare:con 0” 
if. mio regimento verso-il paese entro Sambrà: i 3 
“e Mosa. sotto il: domando del Sigrior Conte 0 
ud Isemburg; di.ti simo entrati in Frantia.ad. ro 
‘investire. la, piazza di Rocroy; Tre giorni dopo. 0... 
csi giunto: con nol.il Signor D. Francesco di 
Melo ed a tutta forza si attaccò detta piazza, 
era in procinto di rendersi, quando il soc. 
corso non. fusse. comparso. li 18 di maggio, 0 


che sono d'a- o 


SN A micnie: potevamo. vincere, “dove” venga: poi 


“0. 00. la salsa non t0cca dirlo a nie, posso ben dire 
Che Se. questa: ‘volta Vincevamo, ‘che 
tamente havevamo: la pace... 


morte. Non mi éstendo nei altri particolari : 


. spetto e dubbio che havessero del fi atto. mio ecc. 


adi. Fenale Levich. in Brabiunt. 
di 24 maggio. 1643. | 
“ARR mo ) fratello 


- Giuwio Avrosio FRANGIPAN O 


- Coloniglio, 


Lessini, 


Anania I indirizzo) | a 
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CANTI D AQUIL EIA 


= — -—.- er __—___— sit 


e Piigon de lAlDi Giatic le saere aurore iL bianco 
Capo — nido de laguile —  é “pet rubesto fame 
Scendon co ta dovizia. de lor: fulgori al pian ; 


Ci. Mentre di baci di nefiro feconditor sé dona i, 
E) CL aperta sollà. € cantano le froride nove e ‘suona. —. 
> Squalla, divina — un Memore: ‘grido pel 947 09° lontani: 


- . «Sedogli. dal tido dl tene legno. fatato se | onda: 
Corri sul mar di secoli 1: su la paleima. spore. 
Chat: d olivo: dl ‘candido fronte; ta pace sta,» 


0 10 paceso pace! È tr bine de le tempeste cdl grido 
A Albo sula tua traccia sfidi polente. al lido 
- Puo su Lul de’ cantici la UtUSO atea vert'à.. 


; N nI cca lauri. A cingere caduti eroi, nè. il seno 
Gr ave ha d''incensi a’ maislici riti del dio Beleso, 
Uni sotto. l alpe fumighi il rennova lo cbtar. 


‘Sotko il museo e E ignobile mora d'un ’ opta rea. 
SE, uinecia è dio che il barbaro sui muri d'Agucileu 
E s foco stette cd ditila ammoto a contemplar ; 


Li K i fr agor de D eevidio tra gli archi e le colovine 
(Rail gemito de! pargoli e. l'aurlo de le dinne 
o Scartnigliale. fra ruderi, supplicanti pietà, 


: E dl sangue sacro al pati io. suolo e le spente invario | 
Giovani vile e Danime: fuor dal petto romano 
Pra i dardi, senan lacrime, cercante libertà, 


Di o élaustri di Bisunizio” NA di eunuchi e bozze: 
Onde la trista Onioria, anior fremendo E_NOZE 


i Ret ia La fe’ di sposa ad Attila — sposo fatal — mandò. re 


Li venne. e. imnanzi. 41 dedgli, sterminator flagello,” 
L'ira di: Dio; pronube l'inver econdo anello 
Col: sangue’ suo ne l'ultimo. giorno Aquiten bagni. 


Sa 0 Sedogli dal lido è tenue. legno fatato e l'onda 
iii Corri sul mar de secoli! — su la paterna. sponda, 
Scura ne la gramaglia l ante donna sta. 


iL arduo capo coronano le torri e è venti pr ava 
c. onda del erin sollevano; grive il saspir 5 innora 
‘ Dentro ol. petto’ d° anutizone che palpitando. DA. 


di quando a sera piangono le squaille di Bar Dane, 
Sul lido solitario la visione istrana 
Segna treniando il vigile guardo del pescatori, 


Bd ode un grido — neugghio di lontana tempesta 
Che su dal Carso « fendere va l alpmna foresta, 
| Htombo del mare Adriaco percosso di terror, 


ri Giulie famesictle, in floridi serti recanti U maggio, 
Cui. Menire serena palpita l onda sultesso al raggio 
; - ‘ Mate di luna e ridono le vaghe stelle mu ciel, 


<A la gran donsia il cantico levate! Fu vegina, 
Ed or non è che un memore nome su la marina, 
Seta di tanta gloria non depredato vel ! 


" 
è 






assoli» 


“De Capi grandi è restato” ‘morto it Conte 
Fontanè ed il Conte di. Isemburgh è ferito a - 


< lho voluti avisar subito per levarli dal so-:. 


r . 
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: Se vapilo ne .d' estasi ? ahtica tur ba errante 


dl incà. è dintà cenga fà -nuia. 


lemina ch'a è. :Sintît. 
cchichìi cenca, 


e fà. 


ne la menzione. Secondo il Nicoletti, 


Teia, dono che: ebbe la conferma dell’ Imperatore OL 


- l'Adriatico, e goder sola le rendite derivanti da essa, 
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"L | Sclogliami dll. lido il Leto legna fatato. e où centi i ci 


| Apriaim: la vela 1 premio wi liberi: ardinenti QUES 
Di vano plauso. di "mus muse. Ù amante cor. csdegnò, È, 


Shi TUnAi 


«Per l'obliate tenebre, evine il nocchier di Dial, i 
IA la: V0Da, li e camtici di liber là, guidò. è ue 


6 FORGIARINI. 





La ‘oreazion dai pile. 


— — aeree rr Pi 


Gonen I Sighuar e.S. Piari : ai. lava: A tor 


“pal mond, una biela di di primavera: eu Yugh% 
cera par.taviela a lavorà, strachi finits' e ‘plénsi 00 
“adi lan” 
una” puarta, CRA 
“ niscun: Ceir di cà, ceir di. tà, al era dutt: i 
sito. Tantpo: a: fuar galla. zi6à, tal ombrena: 
sott un. puarti ai chatàr una femina seritada 10°, 


ai rivàv tai un. pais, e, batt su pat." 
clama ta: che A nat: chatava. 


sunt un bredal, cui-comedons sui zembaire it 
las mans a tignî su las. maselas, ch' a ghalava Tin 


“Ché... 


-disal'san Pieri plen di prescai Lat 


CO di daniandai ale da frucy te Ma Ju: Signuat } 22 
«na lu lascà fini, E 


. Ve div D. cdi AV an È ‘ce CURIE 
J0. dr istiana; Ge-voul dii 
cu dueh ai.son four ia lavorà, e ila i stais co 
fà nuia? Sisa: malada 9.00; pot 
n LIE 


— Ce. tantas prescas 


— Eh: nericha nalada no, Na ‘n ua Wi 
‘Ben “choit. Îpor 2 disal! Ju Siguuar, — int 
ha. ehi indavant i vorlas engh dia. ce fa, 
Bai trè un puneh' ‘di savalon, e chei àse nie Bi 
di daventàr tangh di pulz. Li cussì. dopo: dipen 


cavélta. al fo ce fà pat ja e par. colchidundti. : I 
. | . 1 Caf 


Ton 





SIDERA CORDIS 


| fi | 


sul litorale adriatico; ira Vetezia e Trieste: in audi 
laguna ampia ottanta chilometri quadrati, sot ‘ge Ma- 00 
rano; forse ‘antica predio. appari tenuto a’ una-di quelle. «= 
lamiglie di coloni. romani che, circa due: secoli avanti: #0 
Gi. È, londarono Aquileia. Essa e ricordata nel BS o 
allorchè: lu sede di un sinodo scismatico indetto dal 1.355, 
patriarca Severo, hola storia pet. ‘cinque secoli. not. 1) 
lino al 1034 tu: Sue 
una piccola villa di. Aquileia, c allora. il. patriarca. Por. fe. 
pont le concesse statuti proprii, e fa munì in modo; 70) 
che  polesse: assicurare iL principato dalla: parte del de 
mare, ni 
Ridotta così a propugnacolo, Il patriarca Popone Tn 
Hi luglio: 1031. ia dava m donv al capitolo di Aqui-*.- 


sot 


tone IV. nel 1209, ‘ma ‘che poi nel 1298 hr permutalo >‘). 
colla ‘villa di S. Margherita di Geua gno dal. patriarca. ©; ie 
Raimondo Della. Torre, Lai 

Venezia, che voleva avere il dominio esclusivo del- GLIE: 


0 Mezza. . | | 
L'imperatore l'erdinando, appena seppe i falli acca- 
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da 


co Vedendo che Marano; oltre adesséro un forte. castello;; : <| 
oo possedeva” saline, dalla sua flotta” nel 1346 fe dan= ci 
Gal cINeggiare Ibpropugnacolo: patrtareate. I pat iarca Volte. 
a i ehero,  essenido. inferiore per forze, fece da frace cdi .. 
0. doge Pietro"Zian; aderendo a pagare an tributo, Nel. 
07 1264 però de galere della repubblica. assalivano. im- 
e provvisamente ed.incettidiavano Marano; niail patriarca. 
“Gregorio di Moritelongo soccorse i: danneggia abitanti» 

«così che. polerono rimettere In buono stato i) castello, © 


8 ‘ottennero di pit .clie fosse. retto da consoli. 
“i SOZIITONO altre Yicemle per L ambito: propugnacolo; 


“Vicende che sarebbe Loppo fungo narrare. Nel 1378. 
7.1. veneziani si ‘Impadronirono di esso minacciando an-. 
cche Aquileia; però gli allcati del patriarca: giunsero - 
Dic... e ai Mieuperarno dosi 000 ie SERENI 
sfizi 7A questo, (empo. si formò” contro .| 
co dega. tra: 1 genovesi, ilre-d Ungheria e di signori. di 
e feta Padova: e di Gorizia; lega a-cui suder) anelte -Mar- 
(0.0) quardo di ftahdeeh, ‘patriarca di Atpuileia, (eci Fi una - 
70 dunga, ed accattità guerra, detta pordi Chinagia. Du- 
ci 00, Lante questa giierra, nel 1380; fa Motta.genovese, gui- 
| “dala da Gaspare Spibota; approdò ai lidi di Marano, 

ehe fu dagli. alleati maggiormente munita per avere 


1) quel: porto un punito di. sienro rifugio. 


a Gu: anni dippresso. Marano: ebbe varia. parte. nelle 
SURI - lotte che funestaroto- ti Friuli e, quando, E feudatari” 
+ e e:le comunità. passarono. alla repubblica veneta, an- 


‘ch'essa. seguì. it'luro esempio, il. 28 luglio 1480 
co. Net 1470 iivrehi invasero: il Friuli devastandolo 


e. négli anni seguenti avvennero allre incursioni. Ad 
opporsi a tale flagello, il senalo veneto niandò a Ma-. 
rano una forte squadra navale, ef provvedimento - 


(opportuno,-clie essa impedì ‘nel 1£78 P avatizarsi nélle 


i Verte: Mulane «di Omar Bey, forte di 13.000 cavalli. 
uc Aorehe il Eriuli fu straziato: dalle due fazioni; una 
2 delle quali, con alcapo Antonio Savorgnan, pafteggiava 
co per.la repubblica, VP altra pei Ledeschi, e i veneziani, 
perl tradimento del Savorgnan, avegno perduto quast 


“ tutto ilterritorio friulano, poi ricuperato, Marano rimase 


© fedele-ad essi; ma il 13 dicembre. 1513, gli iniperiali. 
86.0 Impadrontono ‘a tradimento, e, per impedire ai 
veneziani: di riprenderla, da: presidiarono con 53000 uo- 


mini e f2/cannoni, commettendo: poi nelle terre del 
«Emu saccheggi e erudeltà.. | SO 


0/0 La repubblica non poteva darsi pace di aver perduto 
(1. Maranve cercò diriprenderla urna inutilmente; Frattanto 
‘lea il Governo veneto e-limpero si sottoscriveva da. 
“pace di. Worms, percui Venezia acquistò: Pordenone. 


che F.impéro. volle per sè. e: - 
Venezia non desistelle tuttavia dell'adoperarsi per 
ricuperare Marano aumentando. sempre de offerte. Id 


e tutto oi circondario, ma perdette Gradisca e Marano, 


-_ &e6c0, mentre L'imperatore: negava dv aderire alle. 


proposte venete, Bertrando Sacchia, di' Udine, e ue 
caltri arditi avventurieri, fa notte del è gennaio 1548, 


n - Introdassero a tadimento nel canale di Marziro dina. 
barca piena di armati e riuscirono. ail vccupare Ja for _ 
. tezza: e.a far prigioniero 1 ‘capitano Ermanno Griin- 
«- hofier, con-Uutto il presidio. Analberata cprindi ta ban 
‘diera dì Francia, mandarono ad offrire Ta fortezza a 


Piero Strozzi, liorentitto, capitano al servizio di Pran- 
cesto L, pel quale assoldava. gente negli stati veneti, 
.. Lo Strozzi, aecettala | olterta, spedì inlorò aiuto al 
0 cuni Suoi militi perche potessero tener fronte ai soldati 
tedeschi, che avevano posto il campo fuori della for- 


duti, ne fe chiedere ragione al senato veneto, e questo, 
disapprovata Vopera del Sacchia è degli. altri, disse 
ehe Navrebbe puniti, anzi fe arrestare la famiglia del 
primo, € assicurò che avrebbe lasciato volentieri pas- 
(sare le uukizie Imperiali che fossero spedite per terri 


‘contro Marano, 


a repubblica uni: 


. ' . 
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- Ermanno Griinboifer è nel sno ufficio con Rei 
“ciglia; fanciuila di Forse quindict anni, estle d'aspetto 


Un volume in 16°, di pug. 440, 





cr Nomn ostante tali assicurazioni, V Austria. diffidava, .- - 
cccanizi ehbeui sospetto” che Venezia avesse di nascosto ‘7 
i favorito] inipresa; e, essendo | Imperatore aficora. lu 


lega colla repubblica, commise agli stati della contea. 


cdi Gorizia di provvedere’ a fiacquistir Marano colle <. 
Auro ari 


- Dopo questi ordini, fu posto L'assedio alla fortezza; 


“assedio che continuo anche. nel1343, ina i francesi, 
“ossia do Strozzi, la difeseroò validamente; Intanto questi. 
mandava acVenezia Giovanni: dei. Pazzi per ‘otinitia. 
‘in. vendità at veneziani, dichiarando ‘che, se essì non 
dacacquistassero, Ja avrebbe offer a; turchi 


I) senato veneto, -paginido allo Strozzi 35,000 du- 
cali, Hi 39 novembre 1343 ‘entrò iu: possesso della 


fortezza. Avverni o quindi Austria che, adite Le di-. 


chiarazioni dello Strozzi, temendo di vedere 1 turchi. 
padroni di un luogo: Gusì importante, ‘ per impedire. 


mutimerevoli sciagure, si era cereduto ‘in dovere: di. >, 
“farne D'agquisto, L'Austria parve rimanesse persuasa .. 
cditafi. razioni, perehè, levato l'assedio, lasciò la re- 


pubblica padrona di Marano: IE 
CGI ultimi. fatti, ora. narrati, diedero materta a uno 
scrittore tedesco; il'cavaliere Ottone von Leltged, per. 
scrivere im romanzo: col. titolo. Sidera cordis, nelquale 
l'impresa del Sacchia/ avrebbe avute  comgine 1) 


“ suo amore, non ricamato, perkvervi a ii facconto: 
IH Leitgeh intitolò il suo lavoro romanzo friulano, ne 
“sara «pui Tuor di fuozo darne ‘am’ ristretto, 7... 


JI 36 marzo 1536 .il capitano imperiale: di Marano 
i sno ufficio con Renata sua 
e nel evi volto si scorge da ‘origine: ifversa dei suol 
senitori, chè: infatti. soa madre era di Pordenone. Ela 


stava osservando un grosso libro in cul e erano strane. 
Imagini di animali, e in un foglio vedevansi. molte... 
catelle colla’ parola sidera; allustone alle arcane forze 


che cattora si credeva gli astri esercitassero sugli 110- 
mini. H padre valevasitatota di levper sertvere qualche. 


lettera. Importaute celle non vofea far conoscere dd 
altri, ed anehe dn <piiet di de dettò uno c“serilto da .. 


mandarsi ‘al cavaliere Lopez di Soria, ambasciatore. 


“ imperiale a. Venezia, perchè non fissero accertate le: 


proposte fatte dalla repubblica afl'imperatoreatio scopo 


cdi ottenere la rocca di Maranò. 


- Quello stesso. giorno Renata sidò da nua vecchia: 
che si afermava #' intenifesse di artrimagiche, e questa. 


de natrò come, più di vent'anni prima, la rocca fosse. 
stata. Lolla per Iradimeato. ai veneziani e-come i conte. 
- Franzipane, capitano degli imperiali, incrudefisse contro 
callenni uomini VE Muzzana, Wa cui it marito! di Tel, 
Cgrustiziato a Gemona. La Tanenmbta. seme Lormno fa CASO _ 
o peasierosa. pei i. discorsi uditi, Che valevano le forti 


mura della rocca contro ib tradimento 2" sE 
Passò quella primivera, ne passarono. altre, 6 in- 
tanto Lal fanciulla. diveniva una giovinetta dall'aninto 


disposto alla poesia, A distraela un po dalla vila sent. 


pre nguale che ella comdiceva a Marano, venne per 
ipa mziorni una cugina di csita hide, Prospera. 
Nani, sorelta di Tetfone Gabrielto; la quale le narrava 
edi Tiziano Vecellio e di Vittoria Coloma e db Pietro 
Bembo, quet Bembo di co. Renata ieggeva con am. 


mrazione L' versi petrarchestehi. 


E 

Tra de. poche persone celie ella vedeva a Marano - 
eravi Rertrando Sacehia, figlio di an mercante di Udine, 
cche comluceva dall'Astria barele carehe di grant 
e d'allre vettovaglie. Egli no rimase indifferente alle 
attrattive di Renata, è prese a vendo. più Spesso it 


Marano; un giorno alla fine te diehtaro 1 suo amore, 


ma ta giovinetta gli rispose francamente che il suo. 
cuore non avea alcu sentimento di alfetto. piece but. 

(1) Salera cordis, cin Rot tttes. Pri, von Ollo von 
Leitgeb, Stotigari vud Leipzig, Deutsche Verfags - Anstali, i001, 
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Li 5 nà, e la cugitia Prospera: Nani-Jè fe’ P.invito di andar. +” 
Celia passare: qualche tempo a Venezia, ove ella infatti 
ie 7.8 reco-/ con. Una. fanlesca, Marta. Iitik..Lo”stupore delia 


0° giovinetta dall'indole poetica alla vista della meravi- 


temere, ma poi alla’ fine sì rimise, 0 DG 
Un di, mentre Prospera Nani cera Fuori di casa. con 


“Marta. Fink, Reiata: volle: recarsi; alla basilica di S.- 
Marco pero ringraziare il cielo della sua guarigione, 


2 Uscita; poi dalla chiesa, niel’tornarsene, st siccorge clie 


“ u00 segue i suoi passi, Poco pratica delle strade-si 
“5 8MArrisce,: è, lermatasica un. tratto, si. volge a colul 


“che slava sulle sue tracce, e ili chiede. chele indichi 


Glacyia che conditce alla -casa di Trifone Gabriello.-Kgli 
/‘ chiama un: barcaiuole,. é, prima che lella. parta. colla: 
(o. gondola, si presenta ;;era Francesco, figlio det celebre - 
e dacopo. Sansovino. RI 
2000.0, Renata lo incontrò di nuovo upa: sera. in ‘cui era + 
cvandala a. vederein Piazza S. Marco 1 fuochi èrditrati 
‘dal doge per onorare tin’ ambasceria straniera; e aiqualt 
assisteva: pure. Piero: Strozzi; SI) 


è 


> CIV Udi seguente doveva esserci sul pone. di San. 
- Marsiliano ona di quelle gare tra Gastellani e -Nicololti, 


delie quali si valea la repubblica. per. conservare in 


cocesercizio. fe lorze. e l''agilità: der suoi cittadini. Nel 
“campo della ‘chiesa s'era gra. raccolta gran quantita” 


“di popolo; i due partiti dei Castellani; con sciarpé e 


berrelte rosse, e dei. Nicoloili con sciarpe e berretle | 


2. ere, stavano a. destra. e. a sinistra del ponte, Per gli 


2. Spettaloti erano: state costruite anche alcune Libune 
“cc Ormate di piccole bandiere, Sotlo una:tenda. a strisele. 
si rosse stava il giudice, che-era.il più anzisno della. com» 
20% pagnia- del pescatori, ‘e dicevasi il doge der Nicolotli. * 
0.0. Le finestre delle case.intorno vedevansi affollate di cn 
‘. 110581, © aleunpi erano. saliti lino sui tetti. Renata assi: 
steva allo: spettacolo con Marta Fink in casa di Luigi. 


. Cornaro dove e erano. pure. Lauretta Tron, Maria. 
..° Loredan, Giulia da. Ponte è Francesco Sansovino. 
20 Adun suono dr tromba: due lottatori corsero sul 
“cc Ponte, pivo. di parapetti, ein pochi «istanti uno di - 
fi 6881 precipitava nell’ acqua, Grida’ di plauso seoppia- 
f.04.. l'opo rumttorose.; sl'battevanije mani, ede donne faceano 

(cè svolazzare i fazzoletti, Il vincitore rimase ‘un. istante 

‘L50084 pole, e: si, chinò-ringraziando in. giro. Successero | 


“o altri.due Jottatori;. che fecero. come. primi. Quelli 
“Che xenhero, appresso, più. ostinati | uno è Valtro a 


2 con lasciarsi vincere, caddero ad un tempo in acqua 
“ra te. alte. grida: della gente; 0 GG 000 


(Dopo che altri due. campioni ebbero, sperimentata 
‘la loro; bravara, vennero. a provarsi due-schiere por- 
tando. piecoli scudi nella. sinistra è leggeri bastoni a 


guisit d'aste. nella destra. Ad un tratto si udì cone 


tip rombo, e i due: dreappelli cominciarono fa. lotta. 


sul ponte. I bastoni si schiantavanio, a'destra e 


iL si 


cnistra i lottatori. cadevano nel canale, € nell acqua 


SI vedevan galleggiare è corpi, c scudi, e bastoni, e. 


— Dberrette. Ma ceco fa lotta fatta ace giuoco mularsi 


quasi ni combattimento, I doge dei Nicolotti pareva. 
“itresoluto.. Ju. quell’'istadle un grido superò: gli alti 


o rumori. Da un Letto vicino dra stata lanciata una 
. Segola Tra + cambattenti, dei quali uno, ferito. alla 


Lesta, precipitò in acqua. Tusto dopo ne cadde un'altra. 


. Allora si'accese il furore, come avviene di animali 
leroct quando vedono il-sangue, e la Jota divenne 
sun rabbioso cumbattimento, O 


Ii .casa Cornaro Maria Loredan a quella. vista cadde 


“svenuta, alcuni degli ospiti abbandonarono le finestre, 


Renata era allibbita dallo spavento ; ma ecco un lieve 
| grido fuggire dalle sue fabbra. In mezzo al punte s'era 
‘aperto un vuole; ivi, colla spada sguainata, slava Mi- 
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- corisiglio. al’ cielo: 


tina ricevuta quel giorno dal doge, 
Vimagine di S. Mared., 0 
| La. partenza: dello Strozzi fe" comprendere: a. Renata. 0 ne 
seco ne fosse stato «P uopo, quanto élla lo amasse, ih 
“è in memoria di dui, prese a portare ‘al collo la.mo- ie 
nelà d'argento, mocur avea. fatto “un: piecolo foro periti 
‘“iablarvi «n nastl'o, E: di I : So Cal De ae 
7. Intanto da Marano la niadre di Renata: seriveva alla: 1 
cugina Prospera una lettera in cui, tra l'altro, de-mat=.; > 
‘ravia che Beriràndo Sacchia' inostravasi sempre. loto. 25 + 
Buon amico, che diveniva ognor più ricco, e ehe 1 ..sc: 
“pe di Francia.lo aveva fatto ‘cavaliere. Diceva: poi ehe 0 È: 
desiderava riveder presto la sua figlinola. La cugina: 
rispose che tosto. che si fosse rimesso un. pol it tempo = = 


quale, anulato d 


on. "ou r 
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al che la giovinetta risponde di sì, > 


rivsa_ordiaido. alla folla accstata di cindietreggiare, 

“Piero "Strozzi, Renataal vederlo solo tra-cpiella gente 7 it 
inferocita. avea fatto. cornio'al Sansovino che corresse” 4:27 
BI ] | “0 cinsuo arulo, mia guestinoli si mosse litanto le girardie, + 
si: ghosa città delle lagune: si può comprendere facilmuate, 
cit La sua'salule non ebbe tuttavia subito un migliora- 
2 mento, anzi per ‘qualche tempo la. sua vita. diede a. 


270 Quella serà: Tiziano Vecellio, nella sua casa, ‘avea © it 
parecchi ospiti. Eeriminato. il pranzo, egli invito ao Sca 
passare. nella sala vicina ove. Mama Loredan si poser 800310; 
a. suonare Parpicordo,. Piero Strozzi. si mise a -discore: © £% 


coiIntanto la salute di del cominciò ad essere poco hio- © +. naécioso,. gli occhi: fifmmieggiant colla..voee Imperi 


“approfittato di quell'istante di regia; giunsero a far. 2. 
o valere da foro autorità, e ad allontanare: 1 combattenti, 0:00 
Adi vhaninie, 
rimasto: ferito «auduna-mano, < 


plauso salittò Piero Strozzi; elit era o #0: 


2 Qualelie tenipo: dopo, nei giardini di Trifone. Ga, i 
- brieilo; A Murano 8 incontrano Jo Strozzi è Eraneesto ii 
Sansovino, Parlando di Renata, questi ricorda 1 pare i © 
-Uiéolari. della «scena del combattimento sul ponte, e; pei: 
x dice ‘e be lo Strozzi è qua Lo da dei: Pal ali: in ca sa, : la. ii 
“figlia di Eemanito GriinhofTer,eherera cola, mostrival poi DELE 
“fiorentino i seguale. di un libro, di pergamena dipinta: 000 Ge 
“ Wazzurro è conaleune. piccole. stelle due: parole; 0025 
2 cehieella. non. comprende; Le parole-sbno stdere corde; ti 
 costelle del cuore», Stiozzi parta degli augurir ché sì 00 SE 
ricavano dalle stelle, ele domanda se crede celie anché Pan a he 
per loro fosse stabilito che-si incontrassero nella vita, it 


I giorno. di:S, Rarbara; in eni il doge. distribiva;: 0/0/7025 
inchiogo delle anitre |; selvatiche che st regalavano: 5 i; 
“prima del-15%1, «delle moliete. d'argento fatte: comare into 
a helia posta; anche Renata andò; a-vedere 1 corleo. i, 
“ducale in piazza (S.Marco } quindi con: Marta. Fink 50 00/e 
‘entrò nella basilica, -Bertrando. Sacchta, che vera: 10-20 
Caquer dica- Venezia, le vide; lè. segui. Renata, allo score i. 020 
gerlo, parve spaventata. Egli -le disse che era dubbio i 
“elrea una risoluzione. che avea. da- fare; non. Senza il 
- Tasciar comprendere che;in tale risoluzione aveaparte 004 
anche lei, al che: ella rispose. ché si rivolgess@ per oi 0 


vere. con Renata, e, prima da andarsene, la avvertì che. 0 tti 


Stava per partire alla volta della Miratidola presso-le. SUITE 


milizie reali; e, dopo aver notato-che era furse meglio. 


che-mon:si fossero mai. incontrati, de diede la -moner: 1.0 iS 
la quale: recava; i ia; 


- 


instabile, da avrebbé ricondotta ella. medesima; 


Infatti al principio di aprile esse si posero Ji viaga vci 
sio. per ib Fritti, e Renata Mi di-iuovo tri te mester 01 
mura della fortezza. Qual differenza tra quel soggiorio: i. 
ce Venezia! Un di ia madre le parlo di Bertranio Sat oo i" 

chia, è de disse cone egli aspirasse. alla sua mano; 0 
ma da. ssiovinettà le rispose. che non do amava, 6 2081 
“che non avrebbe mia sposato un uomo per enti suon: 
cuore non sentisse affetto; Un'altra volta il Sacelita 000 L= 
“parlo egli stesso, € Renata rispose recisamente di no, 07 


Allora cem col cuore pièrno di delusione e. di iva; parti. 
mir ’ 


da Marano, e, mentre cavalcava lungi dalla fortezza, 0 


le sue labbra si atteggiavano ad ur amaro sorriso. 


Nel mese di giugno i maranesi usano festeggiare, o. 
per tre giorni, S.. Vilo. Secondo il’antico costume; la... 


vigilia del santo eleggevasi un capitano della festa, .il 


a venticinque uomini 0 anche più, vio ss. 
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255° 841 prat 
Sidi musicanti: di giocolieri. “A 
(45% Ceno il Sacéhia ‘avea tatto imlalzare uua-tenda con due 
1. 1: sedìl), è avendo visto la figlia del capitano Grinhoffer, 
pe e 000: ‘Marta. Fink; initenta a guardare dei caivestri-di fiori: 
e: “posti. Au vendita, le. disse che: la festa; ‘oltreche. chi uno 
iO, abbisognavia” piro < diuuna regina; è che regina. duvea 
Ari - "esser lei; nà ella sli Oppose an i risolto. diniewo, e nulla 
a er valse a rimuoverla. È 
eg degno” dicesso è facile-imaginare. ! l 
see Così passò: l'estate, Per quale he tenipo {l Sacchia-- 
#70 Non sE vide più. colle sue barche -a -Marano, ma. a 
no (giungere: dell'autunno, tornò di nuovo. ni 


i ‘laguna si avanzavano mne n 
Ces 56 8016, Ariunte al portone: “Ché metteva entro ca for 


= " 


ii clezza, unò “del ‘harcainoli fe” 
SI “secondo, ei sergente Toniaso Krojp chiese cin fosse. 
cioe Sacclial il compare. del capitano, 
e trahdo, - 

n E che conducete? 


Sol al Che carico avete? ° o 
(ie Farina e degumi, Veniaino. da Trieste, Fate pre 
i sto; chè: la brezza ci cha gelati 0/0 
24: Signor Bertrando, replicò il vecchio soldato. con 
sapete ‘che non potrei lasci al vi pas 


i VOCE somnolenta; 
Pl sare nol. essendo ancora levato 11 sole. 


i ei Ancora non è 
ie doc coinando, io, ho il danaro... 
Lea Ah dunque cravele adito voi ?to inter r uppe ella. 








SANO “perchè” la ‘festa: VOR un'insolita. splendore. ibprimo: 
dii popola anmnnto i travestimenti. dei barcaiuoli del. 
n Renata però non si vedeva, Moi appresso 
vi era ancora Maggior numero di venditori, 
Ad uîa estremita. del ter- 


;Saiechia 


ata 


al: suo proposito, 


“La mattina. del seconilo “di. del. ennio 1842 
“pesanti. barche. ricoperte, di 


uulire “n. grido, -poi un 


ci Tre barche. e dodici. barcainoli, 


«Aa tine il Kropp si persuase ad aprire, è le barche 


 Giilrarono nel piccolo porto; Gli uomini di guardia ‘ain=- 
(5 tarono di legare le corde, chè tutti sapevano come Ber 
n trando. Sacchia nou era. uomo spilordio. -.... a 


Adi un.tratto questi saltò. sulla iva, esclamando: 
CET A; terra li -carteo! 
“E una schiera di armati uscì. di sotto le stuoie. 


alia “di lui: | 
mani, le disse, 
‘Mio padre! esclamò la giovinetta. SO 
è accaduto nulla rispose. Ac oltate, 


“E. un grido. doluroso risonò per tutta Ta casa, 
+ Bertrando impallidì, e tremando disse: o 
— Non, sprezzate dl. mio.: Amore. Xe 


"l'ultima. volta, siate mia moglie. 
È UP, Via! gli impose ella; le vostre mani nou devuno 
© posarsi neppure sw un lembo: della mia. veste, 


Bertrando, furibondo, prende bra. les sue Lirae cli Ke 
‘hata.che sviene, 0 
Ma in quel punto giunge, capo di tin drappello, 


la vecchia che ‘passava per Sega, alla quale gli iu 


periali avevano ucciso vent'anni prima tf marito, e fa 
che il Sacelija se ne vada: a comandare 
nacciandolo che se nu egli avrebbe perduto il frutto 
della sua impresa. o se 

Passarono alcune settimane. A Marano s'erano for= 
mate dne fazioni, una che non vofea riconoscere se 
non il dominio delta repubblica, 
fondare. una signoria If none del re di Francia. 

Tu primavera giunse a Piero. Strozzi l'ordine dal 


con Huanto a 
ssallla. 


rispose Ber- 


AL vecchie sergente. rimase allibbito, ma tosto fipre CSO > 
VOI animo: SEEN 
COLE Questo è è ‘un traditiento; gridò. - 
NEO “Ri Sacchia lo. prese ‘per I] collo, Ge, avvio juando la 
EI ‘spada alla sua gola. ! 
“ =seTacele 0 Siete morto! ohi intinò. e 
0. Tosto-dòpo.egli avviossi alla casa del capitano; e, - 
vi Ari trovata. da È o © 
El -Marduo. è nelle: nostre 


do. lia pe 5 


Posto, Mio 


L'altra che cercava di. 


mM TIE 
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tb 


“ stenerst. Es le 


‘. pallore, 


parvecalla imaginazione, «Eva il volto di Bertrani 
‘ammentossi dell’ orribile siorno i cutes o; 
I) “grido di 
e parve cercare uni ri. 
fagio nell'acqua del rusce o, che divenne sua tomba, 
n Così [imisce 
Stdera cordìs, iv cui game tiota fondamentite siumbrax - 
“dominare .il concetto ‘elit gli iumini seguono. IMM 
tabifmiente un. proprio destino, Afuiei destino SUL OMO Ta) 
Cal lempo degliavvenimenti narrati credevasi avessero > 1 
lanta. parte gli itstri,: 


Sacchia; ella 
gl eva cate ato a tradimento a Marano, 


more. che heilla ai 
Aperte: per 


( comune 
coi fa passare. sole occhio, con. alteggiamenti VIVI, ne 





Lf ma nesser'o: 


disegnate delle stelle; e sopra leggevasi. Ja. parola 


volge. uno sguardo, 
heti mutati; 


sentimenti del suo animo. 
Ma Piero. Strozzi. le. dive 


avrebbe: Lirsélalo Mar atio, 


-. {I mattino del giorno stabilito dallo Sltozzi per la : 
par tenza, printà. che le. milizie si pomessero in cam- 
mino, Renata user dalla. fortezza, & avviossi Inogo il 


ruscello donde potevi vedere il ‘ponte e da’ porti, è 


ai Si DI un rl Ta i _ seo n inerti fi | T === o a cilii > noe » e 
DE ui ki va sti fon proceler © dii i essa, , Quella aniio si detto: re dl occupare: ‘con milizie tegolari tal fortezza perché. 
Ul iÙ Saechia; che, . ciorii precédenti Gero sido ie rato “ton Fitornzsse agli iniperiali; Il Te por né. fa’ ono AS 


char, chela. cedette quindratia. repubblica: per la somma. ai 
— ricordata. di 35,000: ducati, a condizione. che il capi= 

bano. Grilotfer Ot SUOI 
“darsene. edi loro averi. lo 
- "Un giorno Piero Strozzi sé ne ‘stava in quello che SEI 
— ere l'ifficio dele apitano,; Sulla tavola. v'era - il 
‘ed'ei lo prese, e vi trovò un foglietto su culcerano.. 


liberi: di “an, ST 
un libro.» 


sidera. Era. lorse.il foglietto” Bhe Renata pl aveva 
mostrato quella séra di- autunno . in. Ci 
. Gahriello..— Stelle del cuore! pensò egli; 
date, per me dovete spegnervi. . ue 
(Ma im passo si fivvicina; è Renata che apre. la | 
porta; e appoggia da mano ‘allo stipite come per. so- 
‘egli apparisce 0; 
cha faccia smunta di lei ha, sui profondo: ; i: 
però. il suo sguaido è VIVISSIMO, e. parla del i 


sa di Trifone 0 
“non bril- i o 


CE che on poteva seguire 
fa voce del“ suo cuore, è Ta avverle che, due di dopo i 


seguire: coll sgnardo 10. che Aavvenva sulla strada; 


CA un tratto Si ‘di o rumore, un elnio Bbriliò al sole, - 
‘e Renata st ritrasse. dietro - un cespuglio. Un. dr apo SI 
‘pello di.cavalieri, o 
lambari, passarono. il ponte, quindi venivano i fanti, 


seguiti du suonatori di 


-‘pifferi 8 


poli bagagli, Passati tutti: Fa strada divenne. di nuovo 


crainquilla, Pe Renata: non udì aliro che i. battiti det 0/0 
; proprio cuore. (i. velo del sr'calò’ sugli ocehi, esi Lei 
‘sedellea Letra i ma, rialzalasi tostò, si avanzò nel. tI 


seello, in quei ‘punto tin cavaliere usciva dalia porta 


delli lortezza, Semmuto da” th albero. Eta 


Eko gh rivolse mo tacito mentre. Qu. sin 
shiiozzo le: stringova da. gola. 
In quell'istànte stesso una reminisé ctiza si allac ciò 


saluta 


Piero Strozzi, EI 
il quale con un sor vitore, Tasciàva ultimo Marano, 0-0 


al suo spirilo, uri volto dagli dGehi di: fuoco le “ STI 


L} 


Terrore Te usci dalle labbra, 


Lrista mente. la roma del 


Un'altra: nota che. risalia. pel 
‘acconto 8 i prevdeminio. nella vita 


cuori come sidera, quantunque 


Nel volume deb cav. 


| personaggi del COMAnZO la sua ao 
zione appara solo in modo nefasto. , 
Letigeh ci sono be Ile pazine, 


dell'amore, az; 


come: ci Sono lnoghi che si. potrebl: ro togliere senza. 


scapito di esso, L'autore sa Pibrarto “e000 arte” uòm 
scene «della vita veneziana del. secoto XVI 


personaggi ehe noi conoselamo dalla storta. 
Il suo favoro è testimonio di timsghi ed assidui 

stuli fatti negli archivi del Fritto ( principalmente 

in quelli di. Venezia. Ò Do Le 


di = . . . . . 
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